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RELAZIONE DEL PRESIDENTE 
Attività del 96° anno accademico 1997·98 

Il tempo, questo tiranno che ci condiziona, ci assilla, corre velocemente: siamo 
nuovamente al capolinea e vi siamo giunti in tempi brevissimi, eppure è trascorso un 
anno! Il tempo trascorre velocemente e la sua velocità vorticosa dovrebbe, ad ogni 
istante della nostra vita, ricordare alla nostra mente ed al nostro non insensibile 
cuore, che ci viene donato per spenderlo e spenderlo al meglio. Ne rispondiamo alla 
nostra coscienza, dovremo risponderne al Dio giusto, al Dio buono che ce lo ha 
donato, che ce lo dona minuto dopo minuto, meglio attimo dopo attimo. 

Lo abbiamo speso bene per la nostra Associazione in questo ultimo anno? E' 
quanto ci chiediamo, quanto chiedo a Voi, Soci carissimi, a nome mio e del Consiglio 
Direttivo. 

Al concludersi di questo Anno Accademico, il 96° nella lunga vita della nostra 
Associazione, ormai di dimensioni quasi centenarie, non può non ritornare alla 
mente del vostro Presidente, di .chi vi parla, che in chiusura del precedente anno 
accademico ricordammo il nobile testamento di Goethe: "Finchè duri il giorno reste­
remo in piedi e tutto quello che possiamo fare non lo lasceremo fare agli altri dopo 
di noi". 

L' impegno è stato profuso, a Voi il giudizio sui risultati. 
Rammento che nella riunione consigliare del 16.06.1997, la fiducia dei Signori 

Consiglieri, nonostante le mie resistenze, mi volle Presidente della nostra Associazio­
ne a seguito delle dimissioni, respinte prima, ma ribadite irrevocabilmente dal Presi­
dente Prof. Giorgio Dagnini, al quale ancora rivolgo il mio e il vostro beneaugurante 
saluto, con sentimenti affettuosi. 

Accettai la corale elezione ricordando ancor più l'impegno che le nobilissime 
parole di Goethe insegnano e del quale sono qui oggi a rispondere, chiedendo venia 
delle manifeste carenze che pubblicamente riconosco e che cosciente dei miei limiti, 
avrei dovuto non solo paventare. Avrei dovuto ed anche potuto fare di più: rispondo 
delle mie colpe e ne chiedo umilmente venia. 

Prima però di relazionarVi sull'attività svolta per chiedere quindi il Vostro giudi­
zio, permettete che io ricordi quanti mi sono stati vicini, sostenendomi ed incorag­
giandomi con suggerimenti e fattiva collaborazione, ed ancor più sentitamente i soci 
che ci hanno lasciato. 

Ricordiamo commossi il Rag. Tullio Gobbato, per mol tissimi anni membro del 
Consiglio Direttivo, nonchè socio con maggior anzianità, la Signora Mafalda Grende­
le , il Dott. Leonardo Milani. 

Ci inchiniamo reverenti alla loro memoria, coscienti che dovremo moltiplicare il 
nostro impegno per poterci sentire degni del loro ricordo, per attuare quanto abbia­
mo avuto dai loro insegnamenti, per avvertire sempre più prezioso l'arricchimento di 
valori che abbiamo avuto dall'averli conosciuti ed avuti amici. Ai familiari va, rinnova­
ta, l'assicurazione che rimarranno nel nostro ricordo e che non lasceranno disperde­
re quanto avuto dal loro insegnamento. Saremo così sempre migliori nel servire. 

Mi è caro ricordare i Signori Presidenti che mi hanno preceduto: il Prof. Giorgio 
Dagnini, il Geom. Andrea Calore, la Prof. Ada Casorzi Someda, sulle cui tracce mi è 
stato prezioso continuare il cammino, sicuro di poter così bene operare. 

Il mio grazie, il mio sentito, devoto ringraziamento, dopo averlo manifestato ad 
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ogni incontro, va, alla vostra presenza, alle Vice Presidenti Prof. Anita Lovatini e Prof. 
Franca Travaglia, ai cui consigli, al cui affiancamento e soprattutto al cui ingegno ed 
al cui sapere debbo in massima parte quanto ho potuto concretare, le decisioni prese, 
i progetti formulati. Vice Presidenti GRAZIE! Ma ancor più, GRAZIE per quanto di 
prezioso vorrete assicurarmi in futuro. 

Al ringraziamento, con il medesimo sentire, debbo accomunare l'infaticabile 
Segretario Sig. Mario Giudica, autentica colonna portante della nostra Associazione, 
la cui esperienza e saggezza ne costituiscono garanzie primarie per il funzionamento 
e l'attività medesima, ed il Tesoriere Geom. Guido Cortellazzo alla cui spiccata com­
petenza dobbiamo tanto l'oculata amministrazione dei mezzi disponibili, quanto una 
mirata riorganizzazione ispirata all'ammodernamento dei sistemi gestionali. 

Debbo aggiungere che il ringraziamento sentito, quanto doveroso, va esteso a tutti 
i Signori Consiglieri ed ai Signori Revisori dei Conti, sempre presenti alle riunioni 
Consigliari, attenti e vigili nell'espletamento delle loro funzioni. 

Un grazie sentito rivolgo ai Signori Coordinatori e componenti delle varie Com­
missioni che costituiscono la spina dorsale del nostro operare. 

Apprezzamento meritato indirizzo a nome di tutti i Soci alle addette alla segrete­
ria e alla biblioteca, Signore Nadia Giudica ed Angela Pietrogrande, sempre attente al 
compimento dei loro doveri, sensibili al servizio nei confronti dei Signori Soci. 

Ed un grazie, veramente il più sentito, a Voi Signori Soci, a Voi presenti quanto a 
quelli che oggi non hanno potuto essere qui come avrebbero sicuramente desiderato, 
un grazie per averci determinato nel Servizio con il Vostro interesse a tutte le iniziati­
ve, non di rado studiate e realizzate auspici i vostri suggerimenti ed anche con le sen­
sate osservazioni sul nostro operare. E grazie della fedeltà ai vecchi Soci e della fidu­
cia ai nuovi: a tutti l'assicurazione che non mancheranno tenace volontà ed impegno 
per migliorare ed intensificare il nostro Servizio, accentuandone la vitalità e l'innova­
zione. 

Per rimanere ai Soci che costituiscono, che sono, l'Associazione, dirò che oggi 
sono, tra Onorari, Sostenitori, Ordinari e familiari 989, mentre erano stati 1040 lo 
scorso anno. Con il rinnovato benvenuto ai nuovi soci e il già espresso ringraziamen­
to per la fedeltà e la fiducia ai già Soci, manifesto l'auspicio di un ritorno per quanti 
non hanno ancora rinnovato la loro adesione. 

Relaziono ora brevemente nell'attività svoltà in queso ultimo anno. Le riunioni 
Consiliari sono state undici, puntuali alle date prestabilite, caratterizzate da attento 
discutere dell'ordine del giorno prestabilito e da sempre positive, unanimi decisioni 
volte ad attuare programmi soddisfacenti per i Soci. 

Accentuate quest'anno le attività culturali che hanno incontrato il consenso dei 
Soci. 

LE CONFERENZE sono state complessivamente 32, impostate su tre cicli di cui: 
- uno di sei conferenze su argomenti attinenti al periodo compreso tra le due 

guerre mondiali di questo secolo; 
- un secondo di sei conferenze a contenuto geologico; 
- un terzo di sette conferenze sul '600, con particolare riguardo all'arte barocca e 

a Galileo. 
Su questo mi è gradito ritornare perchè voglio ricordare che alla luce delle argo­

mentazioni svolte si è potuta assumere una aggiornata interpretazione della coscienza 
di Galileo e conseguenti attestati di fedeltà religiosa riconosciuti nei suoi scritti, nelle 
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sue teorie e nelle sue affermazioni non in contrasto con la fede. Dio, infatti, afferma­
va Galileo, ha scritto due "libri": la Sacra Scrittura che non contiene tutto il sapere e 
tutte le soluzioni, ma ha come fine quello di indicare la via della salvezza, cioè come 
si vada in cielo e non come vada il cielo; il libro della natura scritto con alfabeto 
matematico, "ritmos" dei quali la religione coglie le interdipendenze senza discutere . 
Entrambi i libri comunque, essendo opera dello stesso Autore, non possono contrad­
dirsi; resta però la nostra incapacità d'intendere e interpretare le sue opere. 

Tredici sono state le conferenze riguardanti argomenti vari, fra i quali le temati­
che sul '300, l'arte del '500 e temi di contenuto sociologico-giuridico. Sempre di pri­
missimo piano gli oratori che ancora ringraziamo. Molto apprezzato ci è parso il Con­
certo Natalizio di musiche classiche tenuto nella bella Chiesa dì San Daniele. Per l'at­
tività appena accennata dobbiamo sentiti ringraziamenti alla Commissione Conferen­
ze coordinata dalla Prof. Anita Lovatini. 

Segnalazione particolare merita l'iniziativa, posta in atto dalla citata Commissione, 
grazie ai suggerimenti ed al particolare impegno del Prof. Giuseppe lori, cui va un 
particolare ringraziamento, ed alla collaborazione determinante dell'Amministrazio­
ne Provinciale, destinata agli studenti maturandi della Provincia: un corso sul '900 ita­
liano articolato in otto conferenze, cui hanno risposto ben 760 presenze: un successo 
che dà lustro alla nostra Associazione. Le accennate attività culturali sono state ospita­
te nella Sala Convegni della C.C.I.A.A., nella Sala della "Gran Guardia", nell'Aula 
.\1agna del Liceo Artistico "Modigliani". 

Ringrazio, pertanto il Presidente della C.C.I.A.A. Comm. Gianfranco Chiesa, l'As­
sessore alle attività culturali del Comune di Padova Prof. Pier Luigi Fantelli ed il Presi­
de del Liceo "Modigliani'', sicuro di poter contare anche in futuro sulla loro disponi­
bilità, suscitata da una particolare sensibilità alle iniziative culturali. 

Curati dalla Commisiione ATTIVITA'didattiche, magistralmente coordinata dalla 
Prof. Franca Travaglia, si sono tenuti nei locali della sede: 

- n. 8 corsi di lingua Inglese con 120 presenze 
- n. 2 corsi di lingua Francese con 42 presenze 
- n . 1 corso di Ascolto Musica Classica con n. 20 presenze. Un plauso rivolgo alle 

,·alorose insegnanti Proff. Boyle, De Luca, Scandiffio, Travaglia. 
Alla Commissione Arti Visive egregiamente coordinata dalla Signora Silvana Weil­

ler RomaninJacur va il merito di aver organizzato 13 mostre d'arte (di cui 3 fotografi­
ch e) nella nostra Galleria "IL SIGILLO", con risultati veramente apprezzabili. 

La Commissione TURISMO SOCIALE-VIAGGI, coordinata con esperienza e capa-
cità dal Signor Mario Giudica, ha posto in atto: 

- n. 5 viaggi in Italia con 171 partecipanti 
- n . 11 viaggi all'Estero con 262 partecipanti 
- n. 11 visite culturali itineranti con 383 partecipanti. 
Cn rinnovato ringraziamento desidero quì sottolineare alle Signore Lia Barbiero 

e Prof. Anna De Luca che hanno organizzato e gestito i non facili programmi con 
risulta ti invero positivi, fra i quali va posto nel dovuto rilievo lo spirito di amicizia 
creaw e consolidato fra i partecipanti . 

\'e ramente egregia l'intensa attività del "Gruppo Fotografico Antenore" coordina­
ro con spiccata competenza e dinamismo dal Comm. Gustavo Millozzi. 

Per ultimo, per ordine di elencazione e non di importanza, sottolineo la positiva 
ttiùtà delle BIBLIOTECHE (dell'Università Popolare e di Quartiere da noi gestite) 
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e della VIDEOTECA affidate all'impegno dell'apposita Commissione coordinata 
dalla dott. Ida Reichenbach e le cui risultanze sono in sintesi: 

a) per la nostra BIBLIOTECA 
n . 184 soci lettori per 2155 libri letti, 
(A Suor Orsi M. Antonietta, la più impegnata nella lettura - 55 libri 
assegnamo in premio un volume di suo gradimento) 

b) per la BIBLIOTECA DI QUARTIERE, da noi gestita, 
n . 180 cittadini lettori per 871 libri letti (di cui 720 dell'Università Popolare) 

c) per la VIDEOTECA 
n . 94 soci visori per n. 776 cassette visionate 
(Socio più impegnato Giorgio Macor - 85 cassette - cui assegnamo in premio 
una video-cassetta). 

Ho detto succintamente, ma spero compiutamente, della nostra attività che è stata 
sempre e comunque ispirata ai valori nei quali crediamo: i valori dello spirito, non 
sempre confortati dal mondo nel quale noi tutti viviamo. 

Proprio in questi ultimi tempi, in questi ultimi giorni, mi sentivo angosciato da 
melanconiche considerazioni constatando, ad esempio, quanti e quali interessi ruota­
no intorno al mondo del gioco del calcio. Considerazioni melanconiche dicevo, non 
owiamente sul gioco (che vuol essere solo un gioco, non ho mai preteso di più) ma 
sulla funzione che esso ha assunto, sulla denuncia che provoca, per gli Interessi che 
muove e che sono ormai dell'ordine di centinaia, se non migliaia di miliardi, e per le 
masse che agita. 

Ma allora, mi domando quando sono sovrastato dallo sconforto, in questo Paese 
del bengodi (e purtroppo non solo in questo) perchè non c'è più un valore, che 
dico, la Patria, la Chiesa, la Famiglia, la Scuola, il Sapere, che riesca a "tirar fuori " la 
gente? 

Verrebbe quasi da dire che stiamo andando incontro al DUEMILA senza ideali, 
senza veri valori, senza vere idealità. 

Ma è così amici carissimi? No! 
Tante cose sono mutate in questo secolo che sta per concludersi: tante barriere 

sono cadute, forse tante guerre non si faranno più, sono cadute le ideologie, pure 
esse; cosa resta? 

Penso e mi rispondo subito: RESTA L'UOMO! Mi sento tranquillo, sentiamoci 
tutti tranquilli, l'ideale del duemila c 'è ed è l'uomo. 

Provate a pensarci: è così! 
Penso, e conto di saperVi d'accordo, Soci carissimi e fedelissimi. Diamoci un 

comune ed entusiastico impegno: operare per il bene! Operiamo per il bene nostro 
personale, della nostra famiglia, operiamo per la nostra Associazione facendola sem­
pre più viva e vitale , operiamo per il bene della città in cui viviamo, la nostra bella 
Padova, operiamo per il bene del paese, questa bella, splendida, una, amata Patria 
che si chiama Italia, in cui continuerà a vivere la parte migliore, la più cara, di noi 
stessi, i nostri figli . Speriamo meglio di noi; e sarebbe bello che fosse anche per meri­
to nostro. 

Con questo impegno, grato della fiducia e della stima concessami, fiducioso e 
lusingato di meritarla ancora, con lo sguardo e la mente già rivolti ai doveri che ci 
attendono, dichiaro chiuso l'anno accademico 1997 /98. 

E nel rispetto della tradizione, per concludere degnamente, il socio Ing. Silvio 
Basso ci allieterà con una delle sue originali, magistrali proiezioni, frutto delle sue 
grandi capacità, fervida fantasia e originali intuizioni. Grazie! 
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2 OTTOBRE 1997 

Prof. SANTE BORTOLAMI 
Docente di Storia medievale - Università di Padova 

"Territorio e mondo rurale 
nel Medioevo padovano" 

La conferenza in oggetto fa seguito alla conferenza "Signoria e Città nel '300 
Padovano". Nel Medioevo infatti una città non viveva di luce propria ma succhiava il 
suo "humus" dal territorio circostante. 

Padova, nel Trecento, a differenza di città come Treviso o Vicenza, è una vera 
capitale regionale . 

Il dominio carrarese si estende dal polesine a Verona; il territorio padovano arriva 
fin quasi a ridosso di Mestre e tutta la Riviera del Brenta è padovana. 

Nel Medioevo la campagna è "l'alter ego" della città: tutti i prodotti della campa­
gna venivano usati, trasformati e riciclati. 

Le tasse venivano esatte da privati, anche se per conto dello stato: "l' imbotaura" 
colpiva ad esempio "biave, vin e animali ". 

Solo avendo un dazio (ad esempio l'esattore di Piove aveva il dazio su rape e cap­
pucci) si poteva vivere bene. 

Padova era dunque un gran centro agricolo: la terra era la risorsa prima dell'eco­
nomia tanto che, quando si voleva annientare un nemico, la cosa più importante da 
fare era bruciare le messi, rubare il bestiame. 

Il Trecento non è un secolo fortunato quanto all'abbondanza dei raccolti: si regi­
strano moria di piante dovute a bruchi o cavallette, periodi di siccità e altre calamità 
naturali. 

A tutto questo si deve aggiungere il terribile flagello della peste. 
Mentre il 200 è un secolo di forte espansione, nel Trecento si assiste ad una fuga 

dalle campagne. Pertanto questo secolo, come viene indicato dagli Statuti, è in gene­
rale un secolo di contrazione e di crisi. 

Gli statuti delle comunità rurali prevedevano persino il momento d'inizio della 
vendemmia. 

Podestà e vicari reggevano i maggiori centri del territorio per conto del signore. II 
vicario amministrava la giustizia per le cause minori. Non tutti i centri abitati erano 
uguali : il tessuto era costituito da una rete di ville (piccoli paesi) , al vertice c'erano 
centri grossi come Monselice o Piove di Sacco che avevano servizi propri (ad esempio 
pescherie o magazzini comunali) . 

II paesaggio era molto differenziato, dai colli alla pianura, ma esistevano un pò 
dovunque i famosi "casoni", cioè case di legno o in muratura con la caratteristica 
copertura di paglia. 
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9 OTTOBRE 1997 

Avv. MAURIZIO HOLLER 

"Le successioni" 

Dopo una breve introduzione riguardante la successione legittima, l'oratore tratta 
della successione testamentaria. 

La legge esige che il testamento abbia una determinata forma. Il testamento può 
essere olografo, cioè scritto interamente di proprio pugno dal testatore, o pubblico. 
Esiste anche il testamento segreto ma il suo utilizzo per la laboriosità della procedura 
è rarissimo. 

Il testamento olografo, per essere valido, deve contenere la data, il contenuto e la 
firma con il nome e cognome. Il testamento pubblico, cioè redatto dal notaio, è con­
sigliabile in quei casi in cui la situazione familiare è intricata o si vogliono dare dispo­
sizioni particolari . 

Il notaio che ha ricevuto il testamento pubblico, appena gli è nota la morte del 
testatore deve comunicarne l'esistenza ai beneficiari di cui conosca il domicilio o la 
residenza. 

Per quanto riguarda il contenuto del testamento la legge prevede due tipi di 
disposizioni testamentarie: l'istituzione di erede e il legato. L'erede o gli eredi sono 
coloro che subentrano in tutto il patrimonio. Se invece si vuole solo destinare una o 
alcune delle proprie cose ad una o più persone, escludendole da tutte le altre, allora 
si parla di legato. Sia per l'istituzione di erede sia per il legato le formule devono esse­
re ben chiare. 

Quand'è che si deve fare testamento? 
Sicuramente quando non si hanno parenti stretti ossia coniuge o figli . In questo 

caso, per evitare che siano talvolta chiamati a succedere una miriade di persone, è 
bene indicare per testamento il proprio erede. 

Nel caso di persona coniugata senza figli è bene nominare erede il proprio coniu­
ge onde evitare che debba spartire il patrimonio con i cognati. La legge italiana vuole 
che una parte del proprio patrimonio vada ai più stretti congiunti, ossia ai figli, a l 
coniuge e in mancanza di figli ai propri ascendenti (genitori e nonni). A questi sog­
getti deve essere riservata una quota del proprio patrimonio: la legittima. 

Soddisfatte queste persone, resta una quota di patrimonio non riservata ad alcu­
no, chiamata disponibile. La legittima è considerata dalla legge come un diritto 
intangibile, un diritto cioè di cui non si può essere privati . Si citano numerosi esempi 
di casi pratici . Si ricorda che chi fa il testamento (perchè questo sia valido) deve esse­
re pienamente capace di intendere e di volere . 
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14 OTTOBRE 1997 

Prof. NINO OLIVETTI RASON 
Docente di Diritto Pubblico comparato 
Scienze Politiche - Università di Padova 

Dott. FRANCESCO IORI 
Giornalista 

"ORDINAMENTI FEDERALI 
A CONFRONTO" 

Prof NINO OLIVETI'! 

I temi e i problemi del federalismo al centro del dibattito politico in Italia - anche 
se con interesse che sembra diminuire col passare del tempo - possono essere util­
mente analizzati alla luce delle esperienze straniere. In particolare, il modello statuni­
tense mostra come l'esigenza di far fronte a problemi comuni abbia costituito l 'ele­
mento iniziale per la formazione dell 'Unione; come non siano mancate spinte seces­
sioniste; come il loro superamento abbia determinato il prevalere di tendenze centri­
pete, al punto che, con l'affermarsi della politica del New Deal, si è addirittura dubita­
to che quello statunitense potesse ancora considerarsi un modello di federalismo 
Yero e proprio. Tesi quest'ultima, che i costituzionalisti contemporanei, sulla base del 
testo vigente, sono indotti a respingere, ma che tuttavia, non può essere dimenticata 
da chi voglia obiettivamente rivalutare la formula politica del paese. 

In altri stati - in Canada - in Belgio ad esempio - la struttura federale tende pro­
gressivamente a disgregarsi. Le provincie canadesi organizzate secondo uno schema 
che risale al 1867, vivono attualmente un momento difficile dovuto soprattutto - ma 
non solo - alla volontà di quei gruppi francofoni che vorrebbero una più ampia auto­
nomia se non addirittura l'indipendenza per la loro provincia. 

Il Belgio, la cui Costituzione è stata recentemente modificata in senso dichiarata­
mente federale - anche se qualcuno ritiene che l'ordinamento non presenti tutti gli 
aspetti tipici dello stato federale - sarà prossimamente oggetto di una ulteriore revisio­
ne che preoccupa le forze politiche che considerano "devastanti" talune pressioni 
centrifughe. 

In sostanza, i problemi del federalismo si muovono nel senso (centripeto) o nel­
l'altro (centrifugo) secondo la logica del federalizing process che a suo tempo Carlo 
Freiderich aveva sapientemente delineato. Anche da noi, i problemi non possono 
essere visti soltanto in forma statica o per così dire cristallizzata, ma piuttosto nel più 
ampio quadro della dinamica delle istituzioni. 
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Dott. FRANCESCO !ORI 

All'indomani della seconda guerra mondiale, la nuova Repubblica di Germania 
(nella parte occidentale) nasce sposando la scelta istituzionale del federalismo. Ma in 
realtà per il mondo tedesco si tratta della rivisitazione di un 'antica tradizione, inter­
rotta solo da Hitler. 

Basti pensare, in questo senso, alla ricca esperienza medioevale dei Comuni, "città 
libere" come in Ita lia, ben simboleggiato in un proverbio dell'epoca di Federico II, 
"l'aria di città rende liberi". Ed è un filone che continua nella storia, come dimostra­
no ad esempio l'ordinamento comunale adottato nel 1808 su proposta del barone 
Von Stein, o il significativo preambolo della Costituzione di Weimar del 1919, che 
esordisce con le parole "Il popolo tedesco, unito nelle sue voci". 

Il federalismo ha alle spalle anche un solido impianto teorico: basti pensare sul 
piano istituzionale alla lezione di Schmitt, o su quello culturale all'apporto di Herder. 

Nell 'adottare la scelta federale, nel dopoguerra, è prevalso il modello del federali­
smo cooperativo tra potere centrale e Laender: un modello in cui l'unità come 
momento politico è garantita dalla Costituzione federale, mentre il pluralismo ha 
una dimensione più culturale, e si identifica in ogni caso nei Laender. Questi ultimi 
hanno un obbligo giuridico di lealtà verso la federazione, che la dottrina tedesca di 
diritto pubblico definisce con il termine "fedeltà alla federazione". 

C'è anche un iter apposito per controllare che i Laender attuino le leggi federali, 
ma nella pratica non c'è mai stato bisogno di applicarlo: non si è ancora mai verifica­
to infatti un solo caso di principio di denegata giustizia da parte di un Land. 
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16 OTTOBRE 1997 

Prof. GIUSEPPE IORI 
Docente di Lettere italiane e latine 

"Petrarca, diario di un'anima" 

(con letture di Filippo Crispo) 

Francesco Petrarca e Padova: un rapporto fecondo rivisitato attraverso un itinera­
rio spirituale che ha legato il poe ta a lla nostra città, che lo vide ammirato ospite e cit­
tadino d'elezione negli ultimi anni della sua vita, che si concluse ad Arquà nella notte 
tra il 18 e il 19 luglio 1374. Petrarca però soggiornò più volte nel territorio padovano, 
a partire dal 1350, grazie all'amicizia che lo legava a l Signore della città, Francesco il 
Vecchio da Carrara: così il poeta potè essere a più riprese nello stesso tempo come 
protagonista e testimone non solo della vita culturale della città, ma anche di quella 
quotidiana. 

I due relatori , infatti (lori nella parte narrativa, Crispo nella lettura dei testi), lo 
hanno confermato tramite le lettere stesse del poeta, inviate a più p ersone, tra le 
quali l' amico prediletto, Giovanni Boccaccio, che più volte venne a visitarlo sia a 
Padova ch e ad Arquà: ne è derivato un panorama completo delle ricche problemati­
che che h anno caratterizzato la vita petrarchesca. 

Si è potuto rivisitare, attraverso le più belle poesie del Canzoniere e delle Epistole 
più significative, tutto il "dramma" di Petrarca: il poe ta e l'uomo nella sua impegnata 
esistenza; il poeta e Laura, splendente nella sua bellezza in bilico tra sogno e realtà; il 
poeta e la sua ricerca di pace nel contatto con la natura serena dei Colli Euganei; il 
poeta e la cultura tramite la lettura dei classici e la sua fertile produzione le tteraria. 

Sono stati così p roposti i temi fondamentali affrontati e vissuti dal poeta: l' amore 
per la poesia e per la gloria, l'amore per Laura, l'amore per la vita, l'amore per la reli­
gione: Ne deriva un insieme drammatico di una crisi mai risolta, ma proprio per que­
sto feconda e ricca di sviluppi, che Petrarca r isolve solo alla fine della sua travagliata 
esistenza, dapprima affidandosi a lla Madonna (Il dì s'aj1pressa e non pote esser lunge,/sì 
corre il tempo e vola,/Vergine unica e sola,/ e i cor or coscienzia or morte punge:/ raccomandami 
al tuo Figliuol, verace/ orno e verace Dio,/ eh 'accolga l mio spirto ultimo in pace) e poi rivol­
gendosi direttamente a Dio: lontano da tumulti e affanni , senza più vagabondare, 
sempre leggendo e lodando Iddio e ringraziandolo sia delle gioie che dei dolori. 
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23 OTTOBRE 1997 

Prof. RENATO CEVESE 
Già docente di Storia dell'Architettura 

Università di Padova 

"Palladio, le ville" 

(con proiezioni) 

L'assertore dell'architettura dell'antica Roma fu il Palladio, visto dagli architetti 
dell'età neoclassica come scopritore di un mondo stupefacente e come il suo geniale 
interprete. 

Certe sue ville con il pronao al centro concluso da frontone triangolare sembrava­
no riproporre l'immagine del tempio antico ma la fronte solenne, austera era quella 
di una abitazione: dell'abitazione del signore veneziano e veneto, che si sentiva quasi 
divinizzato per abitare in una dimora con i segni dell'architettura templare. 

A rendere celeberrimo Palladio fu soprattutto l'invenzione della villa: somma di 
corpo padronale e delle barchesse ai suoi lati. La villa è da lui intesa come un com­
plesso articolato di parti chiamate a funzioni diverse: l'una come s'è detto dimora del 
padrone, l'altra abitazione dei lavoratori della terra, stalle, fienili e deposito di attrez­
zi. Parti congiunte in modo che il padrone potesse andare a controllare il lavoro dei 
dipendenti stando al coperto sia nei giorni del gran sole sia nei giorni di pioggia. 

Ma, attento anche ai valori del bello, il Palladio scrive che i portici delle barches­
se, oltre ad essere utilissimi, "apportano molto ornamento" quindi bellezza. Nel vastis­
simo panorama delle ville, tre sono i settori nei quali potremmo suddividere la produ­
zione del Palladio: la villa come piccola dimora di campagna, prossima alla città, la 
villa come grande e fastosa dimora sempre in campagna ma prossima ad esempio 
anche alla cinta murata (Montagnana), la villa con corpo padronale e barchesse. 

Uno straordinario colpo d'ala fa salire il Palladio, con la Rotonda, nel più lumino­
so empireo dell'arte; nessun architetto aveva coniugato i termini del sacro e del profa­
no in un edificio civile, dal quale, posto al sommo di un'altura, poter ammirare il 
creato di Dio. 
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30 OTTOBRE 1997 

Prof. SERGIO ZOTII 
Primario Medico Ospedale S. Antonio 

"Tutela della salute e uso 
delle bevande alcoliche" 

Il vino e la birra, prodotti di fermentazione, sono usati dall' uomo da almero 
10.000 anni; le acqueviti, prodotti di distillazione, risalgono alle ricerche medievali 
degli alchimisti: il nome ALCOL è di origine araba. Questa millenaria consuetudine, 
percepita come voluttuaria (fonte di piacere, benessere, sollievo conforto ... ), ha 
influenzato molteplici aspetti della nostra cultura: religione, arte, scienza, folclore, 
economia, ecc. 

Dalla pratica e dalle conoscenze mediche si possono estrapolare aluni messaggi 
fondamentali, per rendere questa nostra abitudine compatibile con la tutela della 
salute. 

1) Ogni consumazione della bevanda alcolica preferita (bicchiere di vino, boccale 
di birra, bicchierino di superalcolico) comporta in media I 'assunzione di circa 10 gr. 
di alcol puro, anche se la gradazione (concentrazione di alcol) è ovviamente diversa: 
circa 40% per i superalcolici, 10% per il vino, 4% per la birra. 

2) La eliminazione dell'alcol ingerito (depurazione) avviene essenzialmente da 
parte del fegato, con una capacità peraltro relativamente limita: circa 8 gr. di alcol 
depurati in un'ora. Ogni consumazione (10 gr. di alcol) "impegna" quindi il fegato di 
un adulto sano per più di 1 h. 

La Societa' Italiana di Alcologia considera rischiose per la salute dosi quotidiane 
superiori a 60 gr. di alcol a l giorno (6 consumazioni) per l'uomo e 40 gr. per la 
donna. 

3) Tolleranza e Dipendenza: molte persone superano la quantità suddetta senza 
danni evidenti, anche per molti anni. Sviluppano cioè la tolleranza, sia perchè il fega­
to si adatta e riesce a depurare più velocemente l'organismo, sia perchè le cellule 
cerebrali diventano più resistenti all 'azione dell'alcol. La persona può allora essere 
indotta ad aumentare le dosi per ottenere dalla bevanda alcolica l'effetto psicoattivo 
ricercato e rischia l' alcol-dipendenza. La consapevolezza che l'alcol è anche una 
droga (se vogliamo "droga leggera", "millenaria" "domestica") deve essere parte inte­
grante di un progetto di tutela della salute. 

4) L'alcol ingerito viene assorbito molto rapidamente nello stomaco e duodeno e 
si diffonde in quasi tutti gli organi e tessuti: cervello, fegato, rene, cuore, muscoli, tes­
suto adiposo. Ad equilibrio raggiunto (dopo 30 minuti circa), la concentrazione di 
alcol rilevabile attraverso un prelievo di sangue (alcolemia) consente una stima della 
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quantità di alcol complessivamente ingerita (tenuto conto del peso dell'individuo e 
del sesso). Per esempio, in un uomo di 70 Kg. tre consumazioni (30 gr di alcol ingeri­
to) e levano I 'alcolemia intorno a 0,5 gr. / litro: questi livelli sono sufficienti a provoca­
re le prime alterazioni psicofisiche nella m aggior parte degli individui. 

5) Va ribadita la incompatibilità fra guida e uso di bevande alcoliche. 
In Italia il limite di alcolemia oltre al quale è legalmente proibita la guid a è di 0,8 

gr./ litro, raggiungibile con 3-4 consumazioni da parte di un adulto normopeso. 
- In conclusione le migliori garanzie contro risvolti negativi di questa abitudine 

voluttuaria diffusa nella società sono: 
- L'autocontrollo della quantità ingerita quotidianamente; 
- Il rispetto dell'astinenza in particolari circostanze, non solo la guida e altre atti-

vità che richiedano destrezza, ma anche la gravidanza, malattie del fegato, ecc ... 
- Una modalità "ritualizzata" del bere, anzichè un consumo banalizzato, distratto, 

quasi inconsapevole. 

6 NOVEMBRE 1997 

Prof. OSCAR SALA 
Prof. Ordinario F. R. di Otorinolaringoiatria 
Università di Padova 

"La donna nella Divina Commedia: 
riflessioni di un medico" 

Il secolo che sta finendo è pieno di contraddizioni; vi è una crisi di tutta la società, 
che ha interessato in particolare la donna e la famiglia. 

In questi momenti di disorientamento viene istintivo cercare conforto ed aiuto in 
quei geni, per dirla con il Croce, che "parlano un divino o piuttosto umano accento 
... con una voce an tica, ma sempre nuova ... " 

In Dante il personale diviene universale; meditando sulle sue rime si può com­
prendere se il mondo nel quale ora viviam o ha perduto i principi fondamentali sui 
quali scorre da sempre la nostra esistenza. 

La Divina Commedia può essere letta sotto diverse angolazioni; il rapporto etico­
biologico tra l'uomo e la donna si svolge nel meraviglioso racconto delle tre cantiche . 

Noi riviviamo in esse l'incanto del primo amore, che ripete le immagini del Dolce 
Stil Nuovo nel fulgore degli occhi e nello splendore del sorriso, o il primo incontro 
d'amore nell 'episodio di Paolo e Francesca; la bellezza femminile crea ovunque un 
clima di incanto; la virtù e leva la donna nella società di allora e di adesso . 

Si deve convenire che oggi si sono indubbiamente indeboliti i legami del pudore; 
ma la vita non ha perduto i valori fondamentali dello spirito; e la donna, pur costretta 
non di rado anche ad u n'attività lavorativa per esigenze fami liari, ripete ancora ogni 
giorno nella sua casa le virtù delle antiche donne fiorentine . 
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14 NOVEMBRE 1997 

Prof. ALBERTO SCHÒN 
Psicanalista - Membro ordinario S.P.I. 

"Cent'anni di interpretazione 
dei sogni" 

Dai tradizionali cardini freudiani della via regia per l'inconscio, il simbolismo oni-
1ico, la realizzazione allucinatoria del desiderio, la distinzione tra manifesto e latente, 
con i diversi m eccanismi come spostamento, condensazione, censura, si è giunti per 
a radi a conoscenze derivate da ossservazioni neurofisiologiche. 

Oggi si ritien e che il sognare abbia funzioni biologiche e psicologich e ricche e 
complesse. La deprivazione di sogno è tollerata per pochi (tre quattro) giorni prima 
che interve ngano seri disturbi biopsichici. 

Dal punto di vista psicana litico il sogno è stato integrato nelle teorizzazioni del 
·an sfert e controtransfert, de l campo analitico e della gruppalità interna. 

20 NOVEMBRE 1997 

Prof. RENATO CEVESE 
Già docente di Storia dell'Architettura 
Università di Padova 

"Palladio: palazzi - chiese - teatro 
logge della basilica" 

(con proiezioni) 

.--\.ndrea Palladio nato a Padova, ivi scalpellino nella bottega dell'architetto e scal­
~ell ino Bartolomeo Cavazza da Sozzano, si trasferì in giovanissima età a Vicenza dove 
la.sciò la m aggior testimonianza del suo genio. 

\"icenza è stata definita città del Palladio ed è divenuta, grazie al sommo maestro, 
l na delle città più importanti d el mondo dal punto di vista dell'arte . Se a Vicenza si 
e · pi ra l'atmosfe ra dell'antica Roma, lo dobbiamo ad una classe illuminata, una classe 
i potenti no bili vicentini e Andrea Palladio fu l'interpre te di questo desiderio di 

rico tru ire in chiave classica la città. 
L'o ratore passa ad illustrare con l'aiuto di diapositive i seguenti palazzi: Palazzo 

e i Co nti Thien e, Palazzo d a Porto Festa, Palazzo Chie ricati , Palazzo d a Porto Ere-
ze . 

eQ"uono i Palazzi pubblici: Loggia del Capitaniato, Palazzo della Ragione . 
.-\. \"enezia ritroviamo l'opera di Palladio ne lla chiesa di San Giorgio, al Redentore 

e ella fa cciata di San Francesco della Vigna; a Maser nella Cappella di Villa Barbaro. 
::>a ulù mo \ie ne illustrato il celebre teatro Olimpico. 
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27 NOVEMBRE 1997 

Prof. UMBERTO ARTIOLI 
Docente di Storia del teatro e dello spettacolo 

Università di Padova 

"Pirandello: la genesi dei 
Sei personaggi" 

Molti ritengono i "Sei personaggi in cerca d'autore" il capolavoro di Pirandello . 
Scrollandosi di dosso il tema dell'adulterio, cui e ra ispirata gran parte della dramma­
turgia precedente, l' autore siciliano avrebbe rifuso in quest'opera magistrale il gran­
de motivo del teatro nel teatro . 

Sia pure con accenti diversi, da Tilgher a Szondi sino alle esegesi più recenti, l'in­
terpretazione che si è soliti offrire del testo si limita a metterne a fuoco le coordinate 
metateatrali. 

Ma davvero i Sei Personaggi sono solo un gioco tra realtà e illusio ne, un modo per 
mescolare tra loro i diversi piani percettivi precipitando lo spettatore in un indistrica­
bile labirinto? 

In realtà il metateatro è solo la vernice del testo, la parte più immediatamente visi­
bile . 

Ci sono due piani nel dramma, strettamente agganciati tra loro secondo lo sche­
ma della trama a specchio. 

C'è la storia di un Autore che, dopo aver infuso l'immortalità nei suoi personaggi, 
abbandona l 'opera iniziata costringendo le su e fili azioni a cercare altrove, presso u n 
Capocomico incapace, un 'impossibile r isarcimento; c 'è la storia della tragica famiglia 
che, allontanata dal Padre , diventa una famiglia bas tarda, sprofondando nella miseria 
materiale e morale . 

I personaggi esiliati dall'Autore sono sei, esatttamente il numero che nel dettato 
del Genesi simbolizza l'uomo, la creatura del sesto gio rno. 

E dal Genesi è tratta la scena fondamentale: quella per cui Dio prima crea l'uomo 
a sua immagine e somiglianza, poi lo destituisce dallo stato paradisiaco, costringendo­
lo alla penuria e alla morte. 

Nel testo pirandelliano i sei personaggi rifiutano il Capocomico triviale che lavora 
con la materia e lo spazio, come rifiutano il corpo di carne dell 'attore che dovrebbe 
doppiarli. Così la loro richiesta di immortalità resta inesaudita, costringendoli ad un 
eterno esilio . 

In mol ti punti il dramma pirandelliano richiama il testo biblico (il giardino del 
final e , la famiglia bastarda, l'incesto, la figura de l se ttimo personaggio, la Babele 
delle lingue ecc.), rilanciando il grande tema del Male. 

Facendo coincidere il palcoscenico materiale col theatrum mundi (come Calde­
ron nel Gran Teatro del Mondo) e mostrandone l'abissale distanza dalla grazia p ara­
disiaca, il più grande d ei testi pirandelliani si confronta col Dramma della Salvezza, 
riproponendo lo all'attenzione della nostra epoca sdivinizzata. 
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4 DICEMBRE 1997 

Dott.ssa GIOVANNA MORI 

"Futurismo e pittura metafisica" 

(con proiezioni) 

Cna diversificata serie di proposte artistiche compaiono tra il 1905 e il 1925, è 
quesro il periodo delle avanguardie storiche, che se pur ben differenziate tra loro, 
riconoscono com e fondamento comune il rifiuto dei linguaggi pittorici tradizionali 
u nito al desiderio di liberarsi dagli angusti sentieri in cui il concetto di rappresenta­
zione e di verosimiglianza ponevano da sempre l 'artista. 

So no questi gli anni in cui si assiste ad una serie impressionante di nuove propo­
Sle in arte : dall 'esperienza Fauve e al Cubismo, al Futurismo italiano seguito poi da 
q e lio russo , a lla Metafisica, a ll 'Espressionismo, al movimento Dada, alle diverse espe­
rie nze d e ll 'arte astratta e , ultimo in ordine di apparizione , a l Surrealismo. Questo 
schema se pur limitante, rivela l'aspetto della rottura, del distacco irreversibile dai 
comu ni linguaggi estetic i. 

L'apporto italiano a questa fase avrà luogo attraverso il Futurismo e la pittura 
. (erafì ica , rnmirnenti creatori di codici artistici nuovi e determinanti per lo sviluppo 

ell 'an e del nostro secolo. 
>:"elle o pere dei futuristi il fascino del mondo moderno viene tradotto in inedite 

im magini simboliche: l'entusiasmo per la velocità, il mito del progresso unito a quella 
ella macchina si traducono nelle ciminiere, nelle locomotive, nei pali della luce elet­
. ca. negli aerei e nei dirigibili che sembrano confermare il distacco assoluto dal pas­

sato e liberare finalmente l'uomo e l'artista dai freni della storia. Ma al fervore opera­
ci,·o del la borghesia si contrappone l'avanzata del Quarto Stato, il malcontento della 
c <e la\·oratrice, l'esasperazione delle masse. Di questo clima però i Futuristi colgo­
no so lo g li aspetti più appariscenti con una sensibilità estetica, estranea ai problemi 

o ndo, ra\Yisando nelle proteste o nei tumulti un motivo di interesse estetico un 
uere d ell 'espressivi tà moderna. 

Il bersaglio dei futuristi sarà l' arte ufficiale del tempo, celebrativa, retorica venata 
· s\ilerne romanticismo, alla quale contrapporre tutti gli aspetti più vistosi della con­

te m porane ità che, colta nel suo sviluppo, offriva all'artista i vari aspetti dell'iconogra­
~ "' urbana. 

Boccioni , Balla, Severini, Carrà svolsero un ruolo fondamentale all 'interno dell'e­
spe rienza fururista che, come prima avanguardia italiana, attrasse tutti quegli artisti 
·e5ideros i di partecipare al grande moto internazionale di rinnovamento che scuote­

' " il con testo artist ico del primo Novecento, scongiurando così l' angusto provinciali-
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smo culturale. 
De Chirico con il suo linguaggio pittorico estremamente originale si farà interpre­

te di una nuova realtà che, posta al di là del visibile, viene percepita soltanto dal bam­
bino, dal pazzo o dall'artista veggente in quei brevi attimi in cui "rottasi" (come dirà 
Schopenhauer) "la logica collana dei ricordi, il mondo svelerebbe la sua vera essen­
za". 

I singolari elementi iconografici di De Chirico decontestualizzati, privati cioe del 
loro consueto contesto, favorivano il sublime incontro sulla tela tra realtà e metafisi­
ca, intesa quest'ultima come trascendenza cioè realtà immaginabile ma, in quanto 
non visibile, non dimostrabile. 

Le piazze deserte, le ombre lunghe, i colori serotini traducono in immagini la tri­
stezza del pensiero di Nietzsche, mentre è possibile individuare nel senso di disorien­
tamento e di sospesa immobilità temporale delle prime tele dechirichiane l'influenza 
della pittura di Bocklin. 

La sfera verde, il guanto, inteso come negativo della mano, i segni cabalici e le 
grandi X tracciate sopra i muri interpretano, nelle tele del maestro, l'enigma e l'igno­
to che, confondendo l'animo dell'uomo, lo allontanano dalla serenità delle sue cer­
tezze. 

Tutto il clamore delle avanguardie sembra placarsi nella calma e nel silenzio delle 
opere di De Chirico, dove un apparente naturalismo sembra assicurare al riguardante 
un messaggio artistico immediato e facilmente interpretabile pronto però, un attimo 
dopo, a sfumare dietro ad un codice di lettura ermetico. 

Per l'originalità del suo linguaggio estetico, per l'ansia con cui costantemente 
cercò di dare forma al trascendente, per l'attenzione all'arte del passato, per lo sguar­
do acuto con cui considerò i nuovi apporti avanguardistici, De Chirico riuscì a rima­
nere in lizza con gli esponenti più progressisti ed innovatori delle avanguardie, crea­
tori allora di arditi linguaggi pittorici incapaci però di oscurare la strana luce delle 
sue piazze. 

PERSONALE DI LUCCIA DANESIN 
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10 DICEMBRE 1997 

Prof. MARILLA BATTILANA 
Già docente di Letteratura angloamericana 
Università di Padova 

MICHELE ZANETTI 
Naturalista 

"La Laguna Veneta" 
(Presentazione del volume omologo) 

(con proiezioni) 

Il valore del libro, awerte in apertura di discorso Marilla Battilana, autrice di uno 
dei due lavori di argomento letterario compresi nell'opera - è eminentemente scienti­
fico: si tratta di un volume prezioso in quanto i vari studi o saggi che lo compongono 
illustrano il vasto ecosistema lagunare nei suoi vari aspetti e con la sua assai varia pro­
blematica. Le opere precedenti di ampiezza analoga risalgono infatti agli anni Trenta 
e Quaranta (monografie a cura di Giovanni Magrini) e più di recente al 1970 quando 
fu pubblicato un ricco catalogo in occasione della Mostra Storica della Laguna Veneta 

La validità e dignità dell'impresa, per cui la Casa Editrice veronese ha potuto otte­
nere l'apporto di un Ente come l'UNESCO, sono assicurate dalla qualità e dall'impe­
gno degli studiosi che al volume hanno dato il proprio contributo specialistico. 

Interviene poi il naturalista Michele Zanetti che, a maggior titolo e con un ricco 
corredo di diapositive, riassume l'informazione scientifica. 

La laguna di Venezia rappresenta il maggiore apparato lagunare salmastro italia­
no. Con i suoi 50 Km di lunghezza ed i 10 Km di larghezza media essa costituisce una 
entità geografica ed ambientale di rilievo europeo. 

In termini fisico-geografici la laguna di Venezia risulta essere formata da un gran­
de bacino costiero di scarsa profondità (mediamente 1,5 m) in cui si mescolano acque 
marine ed acque dolci fluviali . 

In termini idraulici la laguna è assimilabile ad un grande "polmone acquatico", 
che pulsa, riempiendosi e svuotandosi al ritmo delle maree. 

Tipico nell'ambiente lagunare veneziano è altresì l'aspetto biotico ed ecologico. 
Le biocenosi floristiche e faunistiche risultano infatti caratterizzate da un elevato 
livello di specializzazione che ne determina la sostanziale peculiarità. 

Anche la fauna lagunare presenta grande interesse naturalistico e scientifico, con 
specie ittiche endemiche delle lagune altoadriatiche. 

I pesci lagunari sono rappresentati in questo caso soprattutto da specie marine 
migratrici (anguille, cefali, orate, branzini) che si spostano in laguna a fine inverno 
per sfruttarne le abbondanti risorse trofiche . 

L'uomo, infine, ha sviluppato in laguna una economia peculiare, basata in passato 
su attività quali la pesca, la caccia, l'orticoltura, la vallicoltura ed i commerci con l'en­
troterra attraverso le maggiori vie fluviali. 
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19 Dicembre 1997 
PRESSO LA CHIESA DI S. DANIELE 

CONCERTO NATALIZIO 

MARINA DE LISI - mezzo soprano 
NICOLA CITTADIN - organo 

Prograrnrna 

B. MARCELLO (1686-1739) SALMO OTTAVO per alto, solo e basso continuo 

]. S. BACH (1685-1750) ADAGIO dalla TOCCATA, ADAGIO e FUGA in DO 

MAGGIORE BWV 564 per organo solo 

C. MONTEVERDI (1567-1643) JUBILET 

]. S. BACH (1685-1750) PRELUDIO e FUGA in SOL MAGGIORE BWV 550 

per organo solo 

G. FAURÉ (1845-1924) APRÉS UN REVE op. 7, 11 ° 1 
L'ABSENT op. 5, n ° 3 

F. LISZT (181 1-1886) PRÀLUDIUM und FUGE uber den NAMEN BACH 

C. SAINT-SAENS (18~5-1921) AVE MARIA 

C. MONTEVERDI (1567-1643) LAUDATE DOMINUM 



8 GENNAIO 1998 

P of. GILBERTO MURARO 
:e 'e di Scienza delle Finanze - Univ. di Padova 

<·Riforma dello stato e 
federalismo fiscale" 

Il caso più frequente di Stato federale nella storia è configurato dall'unione di 
S- - "O\Tani. In Italia , im·ece, si prospetta l'articolazione federale di uno Stato unita­
- o. In teoria i due processi don:ebbero portare allo stesso risultato, poich é l'asse tto 
:., -- zionale doHebbe essere dettato dalle esigenze future e non dalla situazione esi­
s·en e . allo stesso modo che un 'impresa viene ristrutturata pensando ai mercati e ai 
s:s:emi produttiù di domani, non già a quelli odierni e meno che m ai a quelli di ieri. 
- re tà la forza d 'inerzia, che opera in campo sociale non meno che in quello fisico , 

pensare a un maggiore liYello di centralismo residuo nel caso di Stato federale 
o a se!!Uito di processi di decentramento rispetto a quello nato da processi di uni-

Cosa può generare la spinta al federalismo nell'ambito di uno Stato unitario? Con­
-- erando per semplicità espositiva i casi estremi, si possono individuare tre obiettivi 
!o .<lamentali alla base della domanda federalista: 

l _ autono mia politica, chiesta da regioni che sono ad un medesimo livello di svi­
po ma si sento no d iYerse per storia , cultura, religione o lingua; 
'1. autonomia economica, chiesta d a regioni identiche rispetto agli anzidetti carat­

<en m con di\·erso reddito m edio e quindi diverse esigenze di intervento pubblico 
.. eJ'economia: 

3. autono m ia amministrati\'a, chiesta da regioni identiche sotto ambedue i profili 
_ rece enti . o di\·e rse ma senza che ciò generi spinte centrifughe , che si sentono in 
5J<ì o di srnlaere meglio dello Stato gran parte delle fun zioni pubbliche . 

:\' el caso italiano. risultan o diffu se le due ultime ragioni, anche se la tardiva rispo­
- policica ha aenerato la sottolineatura esasperata di diversità storiche e cultura li 
c e · n realtà non esistono. 

domanda d i au tonomia amministrativa lo Stato h a risposto solo recentemente 
legae Bassanini n. '57 / 1997 che dovrebbe trovare applicazione nell'arco di 

esi e ch e trasferisce a Regioni, Province e Comuni notevoli compe tenze, 
i incide re significativamente sull 'efficienza dell 'apparato pubblico. 
domanda di autonomia economica lo Stato sta cercando di rispondere con il 

o di r iforma costituzionale elaborato dalla Commissione Bicamerale. Il fronte 
e appare turta\ia m olto deluso d a tale progetto, cui imputa: la riserva troppo 
?'a di competenze per il legislatore nazionale, la m an canza di un Senato delle 

_:i:o o mie loca li , un disegno di federalismo fiscale insufficiente e soprattutto privo di 
_ e:>plicita pre·a d i posizione a favore della perequazione orizzontale. 
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Quest'ultimo punto non è immediatamente intuitivo e merita un approfondimen­
to. La spinta al federalismo in Italia è dovuta essenzialmente all'incapacità dello Stato 
unitario di trovare un convincente equilibrio tra due esige nze legittime ma conflittua­
li: contribuire con investimenti e servizi pubblici alla competitività internazionale 
delle regioni forti, impiegando in loco una parte adeguata del gettito tributario ivi 
raccolto, per evitare che si creino strozzature allo sviluppo, e aiutare le regioni più 
povere. L'insufflcienza degli investimenti al Nord, in particolare nel Veneto, e il falli­
mentare bilancio di decenni di politica assistenziale al Sud sono palesi e rendono 
comprensibile la reazione di numerosi cittadini che non vogliono sostenere ulteriori 
gravami tributari per trasferimenti inutili se non dannosi . Ma la solidarietà è il vero 
collante di una nazione ed è possibile conciliarla con le esigenze di investimento 
nelle regioni più forti : la soluzione sta, appunto, nell'adottare un meccanismo di tra­
sferimenti orizzontali tra regioni, secondo il modello tedesco, in modo da eliminare 
la costosissima intermediazione dell 'apparato centrale. 

15 GENNAIO 1998 

Prof. GIORGIO DAL PIAZ 
Docente di Geologia Università di Padova 

"Dagli oceani alla nascita delle 
montagne: una visione globale 
della dinamica terrestre" 

(con proiezioni ) 

La tettonica delle placche, concepita circa 30 anni or sono, è una concezione glo­
bale della dinamica terrestre che spiega, in modo unitario, tutti i processi geologici in 
atto e che sono awenuti nella litosfera terrestre. La teoria è sorta soprattutto grazie 
alla sistematica esplorazione geologica e geofisica dei fondi oceanici che ha consenti­
to di stabilire che tutti gli oceani attuali si sono formati in tempi rela tivamenti recen­
ti, dal Giurassico ad oggi. 

Ne consegue che, in precedenza, i blocchi continentali erano riuniti in un unico 
supercontinente, poi smembratosi per l'apertura e la progressiva espansione degli 
oceani mesozoici e cenozoici . 

Le grandi catene del sistema Alpino-Himalaiano sono sorte da un grande bacino 
oceanico (Tetide) che si è formato contemporaneamente alle prime fasi di apertura 
dell'Atlantico, ma che poi, a partire dal Cretacico, ha cominciato a chiudersi , sino a 
generare la collisione tra il continente euroasiatico, l'Africa e l'India. Le catene Alpi­
no-Himalaiane sono l'espressione di tale collisione. 
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22 GENNAIO 1998 

Prof. GIULIANO BELLIENI 
Docente di Vulcanologia - Università di Padova 

"I vulcani e il rischio vulcanico" 

(con proiezioni) 

I diversi tipi di attività vulcanica sono strettamente legati ai caratteri reologici dei 
magmi (viscosità, temperatura, chimismo, abbondanza in gas). 

I magmi fluidi sono di alta temperatura (1200-1100°C), hanno composizione 
"basica" e sono poveri in gas, motivi per cui essi alimentano un vulcanismo preva­
lentemente effusivo (colate di lava) . I magmi viscosi sono di bassa temperatura (700-
8000C), hanno composizione "acida", sono ricchi in gas ed alimentano un vulcanismo 
di tipo per lo più esplosivo (prodotti piroclastici). 

Un importante ruolo, nella caratterizzazione delle diverse attività vulcaniche è 
giocato dai gas e dalla loro capacità di separarsi dai liquidi magmatici . Nei magmi 
fluidi i gas si liberano faci lmente, mentre in quelli viscosi essi tendono ad accumularsi 
caricando di energia il sistema magmatico. 

Un magma si forma per fusione parziale (anatessi) di rocce e quindi il chimismo 
dei magmi, che derivano da questo processo, dipende dalla composizione e dal grado 
di fusione delle rocce. 

La distribuzione geografica dei diversi tipi di attività vulcanica non è casuale , ma 
rispecchia situazioni geotettoniche differenti: il vulcanismo effusivo tende a concen­
trarsi in aree tettonicamente diverse da quelle n elle quali il vulcanismo è di tipo 
esplosivo. 

Viscosità, temperatura, chimismo e abbondanza in gas sono fattori intrinseci dei 
magmi, tuttavia altri fattori estranei a l sistema magmatico (es. acqua, neve) possono 
influire, modificando a volte anche pesantemente, lo stile delle attività vulcaniche. 

La conoscenza dei caratteri reologici dei magmi e delle possibili interazioni di 
questi con fattori estranei al sistema magmatico rappresenta il fondamento per una 
corretta interpretazione del fe nomeno vulcanico e per una valutazione d el suo 
rischio. 

I progressi d ella scienza nel campo della vulcanologia permettono oggi di fare 
previsioni sulla possibilità che awenga una manifestazione vulcanica e sul modo con 
cui essa si manifesterà, contribuendo così alla individuazione del grado di rischio vul­
canico. Non è possibile però, nella maggioranza dei casi, stabilire il momento, anch e 
se approssimato, e il punto dell'apparato vulcanico in cui l' attività inizierà. 
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30 GENNAIO 1998 

Dott. ENNIO FORTUNA 
Procuratore capo presso la Magistratura di Bologna 

"La riforma della giustizia" 

Su un settimanale recente si legge questo titolo: "I giudici più forti dei politici?" 
A me sembra che questo titolo rispecchi emblematicamente il dilemma di oggi. I 

giudici sembrano marines all'assalto dei politici, questi ultimi dei disperati in ritirata 
su tutta la linea. Ma è giusto? Ed è auspicabile che continui? 

"Quando la giustizia pretende di giudicare il sistema politico, rischia il deraglia­
mento" (Martinazzoli, con riferimento al comunicato del pool dei giudici milanesi). 

"C'è un limite a tutto, anche al potere giudiziario" (Spadolini). 
"Quel documento è stata una cosa inaudita" (Conso, con riferimento al comunica­

to dei giudici milanesi che valutavano come inaccettabile il decreto su tangentopoli e 
ne determinavano il pratica l'affondamento). 

"Se i giudici diventano l'immagine dell'autorità pubblica, se si sostituiscono all'au­
torità pubblica è un fatto pericoloso perchè non sono eletti dal popolo, non hanno 
legittima rappresentatività" (da un'intervista a Furet, il Corriere del 10.3.1993). 

"Giudici, meno interviste" (Abete , 11.3.1993) e così altri titoli fino ai nostri giorni, 
fino all'intervista di Colombo (febbr. 1998). 

C'è molto di vero e di giusto, a parte il rilievo che i colleghi di Milano intendeva­
no anche replicare a chi pretendeva che la depenalizzazione fosse una loro idea e da 
tale punto di vista il documento era ineccepibile. Comunque è incontestabile che i 
giudici non hanno legittimazione democratica, non sono eletti dal popolo , non 
hanno (in teoria), o almeno non dovrebbero avere, potere politico. Il loro dovrebbe 
essere un potere politicamente nullo . 

L'esperienza dimostra però che i giudici hanno potere dappertutto (owiamente 
mi riferisco al potere politico, essendo indiscusso e owio il potere proprio, quello giu­
diziario). 

Nell'assetto proposto dalla cultura illuminista, il più seguito e il più imitato, esisto­
no tre poteri da rappresentarsi da organi diversi in modo che "potere limiti potere", 
specie negli Stati, come il nostro, che hanno per fine la tutela dei diritti di libertà 
degli individui e delle formazioni sociali. 

Ma c'è anche il primato del Parlamento, almeno nei Paesi dove è il solo organo 
eletto (Furet): dove è elettivo il Capo dello Stato (Stati Uniti, Francia), anche que­
st'organo ha legittimazione democratica (e potere concorrente con il Parlamento). 

Ma la cultura illuminista che individua il potere giudiziario come potere nullo, 
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proprio per questo lo concepisce come indipendente e soggetto solo alla legge e 
quindi chiamato a garante dell'intera organizzazione istituzionale. 

Va precisato ancora che, sempre nella cultura illuminista, l'equilibrio tra i tre 
poteri è delicatissimo e si gioca tutto sul controllo-garanzia del potere debole (i Giu­
dici) sul potere forte (il Parlamento). Proprio per questo se i giudici non costituisco­
no più il potere politicamente debole ma diventano il potere forte (o comunque più 
forte) l'equilibrio salta, perchè proprio sulla base della concezione della debolezza 
del potere giudiziario, questo è stato "riparato'', cioè garantito nella sua indipendenza 
con strumenti giuridici particolari quali la tutela a livello costituzionale dell'autono­
mia e dell'attività dei suoi componenti. 

In pratica la forza del potere giudiziario è nella sua debolezza. Ma se il potere giu­
diziario diventa forte, avremo un potere "riparato", e cioè garantito, senza alcuna 
necessità, mentre nessuno sarebbe (nè potrebbe esserlo) al riparo da lui. 

In altri termini contro la concezione che ha giustificato l'attuale assetto istituzio­
nale, con il potere giudiziario posto a garante dell'equilibrio tra i poteri, avremmo un 
potere forte contro il quale non esisterebbero nè potrebbero esistere garanzie ade­
guate. E' più o meno la lamentela che si leva contro lo strapotere dei giudici, anche 
se talora senza precisa consapevolezza dei problemi nei suoi termini istituzionali. 

In realtà, mai il potere giudiziario è stato debole. Sempre in ogni assetto, ai giudi­
ci si è trasferito parte del potere politico soprattutto in dipendenza dell'incertezza 
della norma. In pratica se il contenuto della norma non è chiaro, è l' interprete a 
determinarlo. Da ciò l'ineliminabile tensione trà giudici e potere politico. Oggi la 
tensione tocca il parossismo perchè il prodotto legislativo è in genere tecnicamente 
pessimo e ciò dilata in proporzione il potere dell'interprete. 

Ma oggi non si tratta solo delle formule incomprensibili o difficili (buona fede, 
buon costume, equità, esigenze della produzione) che automaticamente danno pote­
re ai giudici , quasi in forma di delega in bianco da parte del potere legislativo. 

C 'è ben altro: soprattutto il controllo di costituzionalità che ha assurdamente eret­
to tutto il giudiziario a giudice della legittimità della legge, facendone, in forza di 
legge un organo politico a tutti gli effetti. C'è poi la crisi profonda, inarrestabile dei 
servizi e delle strutture, che dilata il potere cautelare e aumenta la già troppo vasta 
discrezionalità dei giudici. 

C'è infine la crisi del sistema politico che è soprattutto crisi di valori. E' soprattut­
to la crisi del sistema politico ad incrementare il potere dei giudici, in parte costretti 
ad esercitare poteri altrui per le carenze dell'organo legittimato. 

Rispetto a Montesquieu l'attuale sistema presenta anche una confusione di fondo: 
il potere legislativo e quello esecutivo sono nelle mani degli stessi organi e persone. 

Qui l'indipendenza dei poteri diventa una mistificazione se è il Parlamento ad 
esprimere il Governo e se è il Governo di fatto a guidare il Parlamento fino al punto 
che questo lavora praticamente solo su iniziativa governativa. E' un circuito perverso 
che va spezzato, separando effettivamente l'uno dall'altro. Non si farebbe nulla di 
nuovo. Sarebbe solo un ritorno a Montesquieu, ad una dottrina classica, perfettamen­
te sperimentata nella concezzione e nell'applicazione. 

Ma c'è soprattutto crisi di rappresentatività (in realtà c'è sempre stata, Tangento­
poli è solo il culmine di una situazione risalente nel tempo). 

L'organo depositario della sovranità, il popolo, awerte pesantemente il diafram­
ma dei partiti . Sa o crede di non eleggere direttamente i propri rappresentanti, ma 
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solo chi gli è proposto dai partiti , e questi hanno perso da tempo e in larga misura 
fiducia e credibilità (specie dopo la caduta d e l muro di Berlino). 

Non è quì ques tione so ltanto di proporzionale o maggioritario. Personalmente 
trovo più giusta la proporzionale, n el senso ch e perme tte una rappresentanza parla­
mentare esatto specchio delle opinioni correnti n el corpo elettorale. Si è però reso 
necessario approvare un sistema che ridesse vita immedia tamente al rapporto diretto 
elettore-eletto e da questo punto di vista il maggioritario (specie l'uninominale secca 
all'inglese ) è più valido del sistema proporzionale , non fosse altro perchè responsabi­
lizza al m assimo l' e lettore (che non può scaricare ogni colpa sull 'ele tto o sul sistema). 

Più difficile indicare i rimedi allo strapotere dei giudici. Va detto peraltro che se il 
sistema politico viene riordinato secondo le indicazioni già date, se recupera i valori 
morali smarriti , il potere dei giudici sarà automaticamente ridimensionato, non fosse 
altro perchè l 'eccesso di oggi è in gran parte frutto della crisi degli altri poteri . In 
particolare se il prodotto del potere legislativo migliora, se le norme sono più chiare, 
e in numero minore, se si accelera il corso della giustizia e si consente il tempestivo 
controllo giurisdizionale sulle iniziative del P.M .. Se si dà più spazio al servizio viene 
meno l'interventismo o viene ridimensiona to. E' questo l'obiettivo cui mirare. E ' dif­
ficile m a non impossibile. 

VIAGGIO A MONACO - NORIMBERGA 
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5 FEBBRAIO 1998 

-. GIUSEPPE IORI 
~ -"' .:e i aterie letterarie Liceo Tito Livio 

•• .a prima guerra mondiale: 
cause, svolgimento, conclusioni" 

_ fai nella sto ria si può parlare di guerra inutile come nel caso d ella I guerra mon-
r, e . am n1esso 1na no n concesso che le guerre servano per risolvere le contese tra gli 

uon ini: comincia ta ne l 1914 do po una lunghissima incubazione di circa 40 anni, pe r 
L r ima \·olta vide il mondo intero coinvol to in un conflitto costato milioni di morti e 
condono in maniera diYersa rispetto alle esperien ze precedenti sia sul piano tattico 

:__ logoram ento d e lla trincea) sia su que llo d elle armi (gas asfissianti, carri armati , 
bombardam enti aerei) . 

i è tr"attato di uno scon tro di proporzioni gigantesch e, i cui motivi sono m oltepli­
ci: l' an ti ca "Question e d 'O riente" per il controllo degli Stre tti d e i Dardanelli; il d esi­

e rio d ella Russia di affacc iarsi sul Mediterraneo tramite i Balcani, entrando cosi in 
gonism o con l'Impero austroungarico; il deside rio di "revanche" della Francia ne i 

co i ronti della Germania dopo l'umiliazione del 1870; la crescita economico-politica 
ella stessa Germania che era giunta a minacciare la supremazia d e ll'Inghilterra; l' e­

splodere d e i m ovimenti "nazio nali" soprattutto a ll'interno del multietnico impero 
-bu rgico , che coinvolgeva anche l'Italia con il proble ma de lle "te rre irrede nte" (il 

Trem ino e il Friuli-Venezia Giulia ); le con tese co loniali che riguardavano l'Africa e 
:'Estrem o Oriente , coinvolgendo così nel bailamme anche Giappo ne, Cina e USA. 
C na \"era e propria Santa Barbara pron ta a scoppiare, come inevitabilmente accadde 
con l'attentato da Sarajevo , in cui cadde l' erede al trono austriaco. 

Com e è noto l'Ita lia entrò nel conflitto so lo il 24 m aggio d el 1915: invano le forze 
"neu traliste" cercarono di impedire l'ingresso n ella guerra di un paese impreparato e 
che a\Tebbe p o tuto, come sosteneva Giovanni Giolitti , raggiungere ottimi risulta ti 
con le trattative diplo matiche prese rvando cosi la sua economia; invano l'accora to 
appello di papa Benedetto XV metteva in guardia contro l'inutile strage: il governo 

aland ra, con l' appoggio d e lla monarchia sabauda e spinto dagli "inte rventisti", tra 
e i si distinguevano D'Annunzio, Corradini e Mussolini , decise di procede re a fianco 

i Russia, Francia e Inghilterra. 
Il paese era disunito e pe r di più gli Alti Comandi si dimostrarono d el tutto ineffi­

cienti, al contrario d elle truppe ch e scrissero pagine di vero e proprio eroismo, sia 
prima che dopo la "ro tta" di Caporetto fino alla vittoria finale di Vittorio Vene to , m a 
·1 paese pagava il prezzo altissimo di o ltre 600.000 morti e usciva strem ato, come d el 
res to gli altri sta ti sia vincito ri che vinti: oltre alle perdite umane e ai danni economi-
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ci, si era assistito anche alla Rivoluzione bolscevica con la caduta degli zar e la conqui­
sta del potere da parte del comunismo e ora scomparivano dalla carta geografica due 
grandi Imperi (quello austriaco e quello turco). 

Ma anche le trattative di pace (durate dal 1918 al 1921 !) non risolsero i motivi di 
conflittualità, a cominciare dal governo italiano, che rimase isolato sul piano interna­
zionale (basti pensare alla "questione di Fiume") e si rilevò incapace di gestire la diffi­
cile situazione economico-sociale-politica. Circa le altre grandi potenze non si può 
dire certo che brillarono per intelligenza e perspicacia, in quanto prevalse non tanto 
la logica quanto la "legge del più forte": lo scenario mondiale rimaneva incerto e 
manteneva sotto le ceneri di una calma apparente un fuoco destinato progressiva­
mente a riesplodere, tanto è vero che gli storici più attenti vedono proprio nei trattati 
di pace della I guerra mondiale le cause remote della II, che scoppierà nel 1939! 

12 FEBBRAIO 1998 

Prof. PAOLO MIETTO 
Docente di Geologia stratigrafica - Univ. di Padova 

"Storia delle Dolomiti: geologia, 
fossili e dinosauri" 

(con proiezioni) 

Fra 250 e 210 milioni di anni fa, durante il Triassico, la regione che oggi chiamia­
mo Dolomiti apparteneva ad un bacino marino di tipo tropicale, con i suoi atolli 
corallini, le lagune i profondi bracci di mare, i vulcani .... 

Ripercorrere la storia geologica delle Dolomiti è in fondo andare alla scoperta di 
questi antichi ambienti e di leggerne le tracce impresse indelebilmente nelle rocce . 
La stessa forma di alcune montagne dolomitiche, le caratteristiche degli strati roccio­
si, i fossili in essi contenuti, quali tracce degli animali e piante che popolavano in 
quel tempo gli antichi ambienti, ci suggeriscono scenari straordinariamente affasci­
nanti e assai ben documentati. Possiamo inoltre seguire questi ambienti nella loro 
evoluzione nel tempo e vedere così che dove c'era un mare successivamente si è for­
mata un'area emersa, o una laguna. o viceversa. Sopra strati contenenti fossili di 
ambienti marini potremo così trovare altri strati che contengono magari resti di pian­
te continentali o addirittura le tracce del passaggio di antichi vertebrati .... come i 
dinosauri. 

E in questo modo le Dolomiti, già così straordinarie per il loro paesaggio, ci lasce­
ranno scoprire, poco alla volta, alcuni dei loro affascinanti segreti. 

Per un approfondimento, vedere A. Bosellini, Stvria geologi,ca delle Dolomiti ( 1989). 
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19 FEBBRAIO 1998 

Prof. EMILIO BONFATTI 
Ordinario di Lingua e letteratura tedesca 

Università di Padova 

"Thomas Mann e la prima 
guerra mondiale" 

(con letture di Elena Lazzaretto) 

26 FEBBRAIO 1998 

Prof. ROBERTO SEDEA 
Docente di Rilevamento geologico - Univ. di Padova 

"I colli Euganei e la risorsa termale" 

(con proiezioni) 

I Colli Euganei sono in massima parte formati da rocce vulcaniche e circondati da 
una pianura alluvionale costituita da depositi di argille e limi. 

Le rocce sedimentarie formatesi in ambiente marino sono costituite principal­
mente da calcari di età compresa tra il Giurassico superiore e l'Oligocene inferiore. 

Le rocce di origine vulcanica sono state prodotte da due eventi vulcanici : il primo 
(Eocene superiore) ha dato origine a brecce e lave basaltiche, il secondo (Oligocene 
infe riore), caratterizzato da magmi a maggior contenuto in silice (rioliti, trachiti, lati­
ti ) , ha dato origine ad apparati vulcanici e subvulcanici (duomi, laccoliti e soprattutto 
corpi discordanti) . 

L'area geotermica si estende principalmente su Abano, Montegrotto e Battaglia­
Galzignano. Essa è caratterizzata da un sistema di convezione idrotermale. 

Indagini geologiche, geofisiche e chimico-isotopiche, iniziate nei primi anni '70 
hanno permesso di accertare come la termalizzazione delle acque sia prodotta da un 
circuito profondo di alimentazione remota (zone alpine e prealpine del Veneto occi­
dentale). Dopo aver raggiunto una profondità superiore ai 4000 metri, i liquidi caldi 
riemergono attraverso il circuito a causa della loro bassa densità, venendo sostituiti da 
acque fredde provenienti dall'area di ricarica. Questa circolazione trasferisce rapida­
mente per convezione una grande quantità di calore ad una successione carbonatica 
molto fratturata posta ad una profondità modesta e sfruttata attraverso circa 250 
pozzi dove la temperatura dell'acqua può raggiungere gli 87 °C. La composizione chi­
mica del fluido termale è data principalmente da cloro e sodio. Lo sfruttamento è 
concentrato nei centri di Abano, Montegrotto e Battaglia dove si contano circa 10-15 
pozzi per ettaro. Le perforazioni per la produzione idrotermale sono profonde alcu­
ne centinaia di metri, raggiungendo, in alcuni casi anche i 1000 metri. La produzione 
media di acqua termale nei centri summenzionati è circa 700-800 li tri al secondo. 
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5MARZO1998 

Prof. PIERGIORGIO JOBSTRAIBIZER 
Titolare di Geochimica - Università di Padova 

"Qualità delle precipitazioni e delle 
acque superficiali: un approccio 
ecologico" 

(con proiezioni) 

Il ciclo idrologico consiste in un viaggio di andata e ritorno effettuato dal vapore 
acqueo che si innalza dalla superficie del pianeta per poi tornarvi sottoforma di pre­
cipitazioni liquide o solide. 

La massa d'acqua che annualmente partecipa al ciclo ammonta a centinaia di 
milioni di miliardi di litri . Nell'atmosfera il vapore permane mediamente una decina 
di giorni prima di condensare e ricadere sottoforma di precipitazioni. In questo lasso 
di tempo esso viene disperso dalle correnti aeree ed interferisce con i gas dell'aria e 
con molteplici altre sostanze. Si stima che ogni anno entrino in atmosfera oltre due 
miliardi di tonnellate di composti solidi, liquidi e gassosi di origine naturale e artifi­
ciale. Anch'essi vengono dispersi dalle correnti, ma a differenza del vapore acqueo, 
hanno tempi di residenza in atmosfera estremamente variabil in ragione della loro 
morfologia e reattività. Il cosiddetto "tempo di residenza" in atmosfera può estender­
si a poche ore per sostanze come l'anidride solforosa, a decine di giorni per gli ossidi 
di azoto, a dieci anni per il metano, a quasi cent'anni per i clorofluorocarburi delle 
bombolette spray e dei refrigeranti. 

Le particelle di dimensioni superiori a pochi millesimi di millimetro tornano pre­
sto a terra isolate o incorporate nelle precipitazioni. II particellato più fine e le 
sostanze gassose vanno incontro a vicissitudini più complesse: possono reagire tra 
loro producendo nuovi composti, possono agire da nuclei di condensazione del vapo­
re che così si sviluppa a formare le goccioline delle nubi e nebbie (di dimensioni 
inferiori a 0,1 millimetri). 

Dalla coalescenza delle goccioline delle nubi si formano le gocce di pioggia, i fioc­
chi di neve, i grani di grandine ecc. Il vapore così condensato non è più acqua pura, 
bensì una soluzione-sospensione di sostanze solide, liquide e gassose la cui concentra­
zione dipende dalla loro abbondanza in atmosfera e dalla quantità di vapore che in 
essa può condensare (cioè dal tasso di umidità). 

Una delle più importanti qualità delle precipitazioni è il cosiddetto pH o grado di 
acidità che dal valore normale di 6 è passato, negli ultimi decenni , a valori intorno al 
4, corrispondenti ad acidità cento volte più elevate; ciò a causa delle quantità di com­
posti gassosi di zolfo e azoto liberati dalle attività industriali, dal traffico ecc. 

Di origine antropica sono pure le elevate concentrazioni di metalli pesanti che 
nelle atmosfere delle aree urbane e industriali possono raggiungere valori migliaia di 
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volte superiori a quelli riscontrati in aree remote come il polo Sud o le isole oceani­
che. Molti studi hanno dimostrato il nesso tra precipitazioni da simili atmosfere 
inquinate ed il tasso di metalli in vari ecosistemi di acqua dolce, corsi d'acqua, laghi 
ecc. 

Le qualità composizionali delle precipitazioni e delle acque superficiali sono tema 
di ricerca di svariate discipline scientifiche, ciscuna con un proprio punto di vista 
metodologico e di merito . Il punto specifico della geochimica dell 'atmosfera e dell'i­
drosfera è quello di studiare la migrazione dei singoli elementi chimici da un corpo 
all'altro nelle diverse condizioni ambientali; in altre parole di definirne abbondanza 
e comportamenti durante la ridistribuzione spazio-temporale. 

CAPODANNO IN COSTA AZZURRA 
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12 MARZO 1998 

Prof. MIRCO ZAGO 
Docente di italiano e latino 
Liceo Classico "Marchesi" Padova 

"D'Annunzio e Musil: dal superuomo 
all'uomo senza qualità" 

(con letture di Elena Lazzaretto) 

Robert Musi! è uno dei più grandi scrittori del nostro secolo, al pari di Proust e di 
Joyce. Nacque a Klagenfurt, in Austria, nel 1880 e visse molti anni a Vienna, che 
dovette lasciare nel 1938 con l'arrivo delle truppe naziste. Si rifugiò in Svizzera, dove 
morì nel 1942. Il suo capolavoro è il grande romanzo, rimasto incompiuto, L'uomo 

senza qualità. 
Un confronto tra Robert Musi! e Gabriele D'Annunzio è legittimo per più di un 

motivo. Musi!, il cui capolavoro è il grande romanzo L 'uorno senza qualità, lesse Il piace­
re dannunziano fin dal 1898 o 1899, rimanendone profondamente colpito. Entrambi 
gli scrittori, inoltre, hanno un'importante modello in comune, che sarà fondamenta­
le per la loro arte: Fredrich Nietzsche, il filosofo del superuomo. Ma questa fonte fil o­
sofica darà esiti profondamente diversi nella visione del mondo e nella concezione 
estetica: D'Annunzio vagheggerà la nascita effettiva del superuomo che trasformi a 
suo piacimento la realtà esterna; Musi! descriverà un uomo che, per acutezza di spiri­
to, si sforza di restituire senso alla vita che lo circonda. 

Il prototipo degli eroi dannunziani, per quanto in esso non si faccia ancora senti­
re l'influenza di Nietzsche, è il protagonista de Il piacere, Andrea Sperelli . Egli vive 
attorniato da cose belle, ha qualità eccezionali e una sensibilità raffinatissima. Anche 
se nel corso del romanzo Andrea Sperelli deve conoscere uno scacco cocente, tuttavia 
la superiorità del suo spirito sulla massa non viene mai messa in discussione. I prota­
gonisti dei successivi romanzi di D'Annunzio mantengono queste caratteristiche, 
senza conoscere sconfitte . Lo stesso D'Annunzio vorrà incarnare in prima persona 
questo ideale superuomistico: ecco la sua vita elegante, le sue imprese spericolate, la 
sua partecipazione alla vita politica. 

Altro è l'atteggiamento del protagonista dell'Uomo senza qualità di Musi!, Ulrich: a 
differenza di Sperelli , egli preferisce lasciare che le cose, nella loro mutevolezza, 
seguano il loro corso. Ma la caoticità de l mondo contemporaneo vuole che si ricerchi 
un ordine; lo strumento per far questo è l' analisi sistematica dei sentimenti, delle pas­
sioni, delle idee degli u omini. Ma questa vera e propria vivisezione conduce alla 
coscienza della impossibilità di raggiungere questa regola. Così Ulrich guarda con 
disincanto e con ironia gli ultimi atti di un mondo che sta per scoppiare a causa della 
prima guerra mondiale, sapendo che la felicità non sta nel dominio degli altri, ma 
nella pienezza della propria coscienza. 
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19 MARZO 1998 

Prof. MARILLA BATTILANA 
Già docente di Letteratura angloamericana 
Università di Padova 

"Virginia Woolf, romanziera 
alle fonti del '900" 

(con letture di Elena Lazzaretto) 

:\e l presentare la conferenza a un pubblico numeroso e interessato , Anita Lova ti­
ni ha Lrau eggiato breYemcnte la biografia di Virginia Woolf (1882-1941). 

:\Iari lla Battilana - g ià d ocente di letteratura ang loamericana all'Università di 
PadoYa e , in precedenza, di letteratura inglese a Ca' Foscari in Venezia, nonchè autri­
ce d i poesia e narrati\·a - ha poi parla to de lla scrittrice in reazione a l posto d a le i occu­
pato ne lla for mazio ne e nello sviluppo de lla stream-ofconsciousness technique, o tecnica 

el flusso di coscienza, pe r cui si accomuna all'iniziatrice di questo linguaggio narrati­
,.o noYecentesco Doro thy Richardson e alla grande figura di J ames J oyce, che lo portò 
I ma-simo uccesso e ad estreme consegue nze. 

La relatrice ha quindi commentato le opere maggiori de lla Woolf, dagli inizi di 
stampo ancora tradizionalista, qua li Notte e Giorno e La crociera - fino ai romanzi finali 
Gli a1111i e I11tervalli. Cn partico lare rilievo, per il suo valore sperim entale e la prezio­
-ità for m ale , e stato riservato a Mrs. Dalloway (1925) pietra miliare della narrativa 
occ identa le, non so lo inglese . 

.. -\n che i saggi di argomento fe mminista e pacifista sono stati opportunamente 
iicordati. 

In chiusura di discorso, a dimostrare la vitalità della scrittrice nell'oggi , Marilla 
Batti lana ha presentato, illustrandolo con diapositive l'o riginale volume (bi o) grafico 
ì .. i1gi 11ia Woolf composto in lingu aggio poetico-visivo dall a pittrice ve n eziana Sara 
Campesan e pubblicato n ella Collana Artemisia cb ll a Casa Editrice Eydos di Mirano 
\·en ezia) , 1987. 
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26 MARZO 1997 

Prof. MARIO MOLIN 
Docente di Cristallografia - Università di Padova 

"La mineralogia: una chiave di 
lettura sull'origine del 
sistema solare" 

(con proiezioni) 

Uno dei fondamentali quesiti che l'uomo si pone è la ricerca delle sue origini e la 
comprensione del suo posto nell'universo. 

Le meteoriti, rocce provenienti da corpi planetari extraterrestri e occasionali por­
tatrici di informazioni sui più primitivi processi di formazione di corpi planetari, con­
tribuiscono validamente a fornire alcune risposte. Molte meteoriti sono rocce rimaste 
inalterate fino dal tempo della formazione del Sistema Solare 4,55 miliardi di anni fa, 
altre testimoniano le prime fasi dei processi di evoluzione dei corpi planetari ed altre 
ancora, di età più recente, mostrano di essere il prodotto di profonde evoluzioni in 
corpi planetari di rilevanti dimensioni (Luna e Marte). 

E' da evidenziare come i primi processi che hanno interessato il materiale del 
disco protoplanetario non sono più ricostruibili analizzando le rocce terrestri , ciò a 
causa della troppo spinta rielaborazione geologica che ha interessato il pianeta Terra. 

Le meteoriti, per contro, hanno subito una rielaborazione "geologica" variabile, 
ma comunque molto meno spinta di quella cui sono state soggette le rocce terrestri. 
Pertanto, sebbene le meteoriti siano state spesso descritte come tessere sparse di un 
mosaico ancora incompleto e quindi solo parzialmente interpretabile, esse hanno 
permesso di ricostruire interi processi evolutivi: dai materiali primitivi documentati 
dalle condriti carbonacee fino ai materiali più evoluti documentati dalle acondriti 
lunari e marziane. 

Inoltre, la recente scoperta di materiale interstellare incluso nelle meteoriti più 
primitive, materiale derivato da stelle vissute e morte prima della formazione del 
nostro sistema solare, permette di studiare la "materia prima" con la quale il nostro 
Sistema Solare si è costituito. 
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1 APRILE 1998 

Prof. ALBERTO VECCHI 
Già docente di Storia del cristianesimo 
Università di Padova 

"La spiritualità nel 600 veneto" 

Il seicento è un periodo complesso e controverso, su cui grava e pesa ancor oggi 
un atavico giudizio negativo e spesso stroncante. 

Eppure è un periodo ricco di fermenti che è all'origine della società e del mondo 
contemporanei. Certamente l'Italia è in crisi, nettamente sovrastata da grandi poten­
ze come la Francia, l'Austria e la Spagna, ma anche nel nostro paese troviamo degli 
stimoli fecondi che ci parlano di una nuova mentalità: Galileo e Caravaggio ne sono 
solo alcuni esempi. Una nuova mentalità che si può cogliere paragonando due cele­
bri opere, il David di Michelangelo, splendido nella sua apollinea bellezza e il David 
di Bernini, che coinvolge lo spettatore in una piena compartecipazione. 

La condivisione d ei sentimenti, appunto, riempie la vita del Barocco, nella sua spi­
ritualità densa e "vissuta" insieme. La controriforma, in genere condannata, coinvol­
ge il popolo il fedele a compartecipare nella vita e nella preghiera, che coinvolge 
ecclesiastici e laici in una comunione con la figura del Cristo crocifisso o dell'Ostia 
consacrata e nel contempo della Madonna. 

Un'azione che può arrivare al misticismo e all'estasi, nella quale viene coinvolto 
l'individuo nella sua fatalità, intelligenza, corpo e volontà. 

Lo evidenzia tutta l'arte de l Seicento (si pensi solo alla concretezza della chiesa 
barocca) ma è un fatto vissuto anche nella vita quotidiana, come si ricava ad ese mpio 
dalle sacre rappresentazioni , che nel Veneto trovano il loro apice nella settimana 
santa. 

Il Veneto in generale, e Padova in particolare, è percorsa da un ricchissimo fervo­
re, da un entusiasmo per la vita che si realizza compiutamente nel mondo degli umili. 

Ma il Barocco nella ricchezza dei suoi fenomeni e della sua produzione non può 
essere limitato ad una regione o a un paese, in quanto assume un respiro veramente 
europeo. 
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8 APRILE 1998 

Prof. CAMILLO SEMENZATO 
Già docente di Storia dell'arte - Università di Padova 

"Roma: il grande teatro barocco" 

(con proiezioni) 

Il Barocco si presenta come l'espressione dei grandi stati, delle grandi corti, dei 
grandi sovrani. L'arte pe rde quelle connotazioni filosofiche e domestiche che aveva­
no distinto le espressioni del Rinascimento , nate in seno a una società che aveva in 
gran parte conservato i valori di una società relativamente democratica e borghese. 

La storia ormai passa sopra gli individui nell 'applicazione dei grandi principi 
dello "stato " e del "potere" e costringe le anime libere al coraggio d e lla ribellione. 

Così da una parte abbiamo il fasto, la tradizione , l'apoteosi e anche il conformi­
smo, mentre d a ll'altra troviamo a rtisti solitari, costre tti a spingersi contro corrente 
per affermare la loro libertà. Ques te componenti , cli fatto contrapposte, si incontrano 
nello spettacolo teatrale, in cui i contrasti non si e lidono, ma si arricchiscono di una 
drammaticità intensamente espressiva. La realtà e la finzione , la regola e la passione 
si incontrano sui palcoscenici e la migliore cultura de l Seicento, la cultura barocca, si 
afferma in questa duplicità che è anche complementarietà. Tutto diviene spettacolo, 
l 'owio e il sublime, l'istintivo e il capriccioso, il profondo e il fatuo, e di questi spetta­
coli Roma si presenta come la capitale ideale. 

PERSONALE DI IANFRANCO ANTONELLO 



15 APRILE 1998 

Prof. MARIO QUARANTA 
Gìà ordinario di storia e filosofia - Liceo T. Livio 

"Immagini di Galileo e dell'impresa 
scientifica nella storiografia 
dell'ultimo trentennio" 

Nel dibattito storiografico contemporaneo un posto decisamente privilegiato spet­
ta a Galileo Galilei, le cui opere sono considerate vere e proprie pietre miliari nella 
storia del pensiero occidentale. 

La bibliografia sullo scienziato di Arcetri cresce a dismisura ogni anno, proponen­
do interpretazioni sempre nuove e suggestive. Le verità rivoluzionarie della cultura 
nascono sempre da posizioni "ere tiche": la filosofia ha origine con la condanna a 
morte di Socrate, la scienza contemporanea ha le sue radici con la condanna di Gali­
leo. Con quest'ultimo nasce l'idea di impresa scientifica, con una tale forza dirompen­
te che là dove questo nuovo messaggio non è stato recepito si assiste ad un blocco 
dell' evoluzione di interi popoli . 

Tutti i maggiori scienziati e filosofi del novecento (da Einstein a Poincarè a Pop­
per) si sono occupati di Galileo, in quanto convinti che il discorso del loro sapere 
nasce appunto con la "rivoluzione scientifica", che ha dato origine al sistema coperni­
co-galile iano. Del resto i risultati a cui è approdata oggi la scienza confermano l'im­
portanza del primo messaggio di Galileo: la scienza non ha limiti nella sua ricerca, 
almeno in teoria. In pratica oggi la scienza rischia di trasferirsi su un piano disumano, 
aspetto che Galileo non si nascondeva di certo, ma che ha sempre respinto con forza. 

Si pensi solo alla delicatissima problematica del rapporto tra scienza e politica nel 
m o ndo contemporaneo: il pericolo è insito nella scienza stessa oppure la scienza 
viene "usata" in maniera deviata e deviante?. 

Bisogna allora tornare all'origine, cioè a Galileo, che ha impostato il problema 
nella sua giusta dimensione: la scienza può dominare la natura, m a questo può voler 
dire anche manipolarla. La natura per Galileo non è qualcosa di "morto" che io 
posso usare come voglio, ma è un elemento "vivo", per cui non posso comportarmi 
con lei in modo asettico e acritico. La scienza, per Galileo (ecco uno degli aspetti più 
significativi del dibattito contemporaneo tra i filosofi e gli scienziati) deve avere come 
centro l'uomo. Galileo sostiene infatti che la ragione de ll'uomo da un lato porta la 
luce , ma dall'altro può produrre le tenebre . Si tratta allora di verificare se tra la scien­
za antica e que lla moderna c'e rottura e/ o continuità. 

Non si deve dimenticare che il termine "rivoluzione scientifica" ci aiuta a risolvere 
il dilemma: con Copernico, Galileo, Newton, Keplero si chiude (non si nega!) un 
mondo e se ne apre uno nuovo, che si svi lupperà compiutam ente con l'Illuminismo 
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settecentesco. Non si tratta comunque di contrapporre Aristotele a Galileo, come si è 
fatto spesso e volentieri nel passato, ma di "storicizzare" i due per vedere come si è 
evoluta la scienza in relazione alla società. 

E' indubbio comunque che la tecnica oggi ha prevaricato rispetto alla scienza e 
ancora una volta, allora, bisogna tornare a Galileo, così come ha indicato anche Papa 
Woytila recentemente, sostenendo che il cristianesimo ha una caratteristica fonda­
mentale centrata sull'idea di un Dio trascendente che ha creato il mondo, e allora il 
mondo ha una struttura razionale ed intelligente, sulla quale l'uomo può e deve 
intervenire per scoprire la verità. 

Concludendo questo dibattito il Papa riconosce la giustezza della posizione di 
Galileo: la scienza e la Bibbia non sono in contrasto tra di loro, in quanto incompara­
bili perchè la loro azione riguarda campi diversi. 

22 APRILE 1998 

Prof. CAMILLO SEMENZATO 
Già docente di Storia dell'arte - Univ.di Padova 

"La drammatica avventura 
del Caravaggio" 

(con proiezioni) 

Il Caravaggio impersonò ai primi del Seicento la ribellione e la protesta, l'istinto 
che può anch e essere violento, assordante, ma che non disdegna il virtuosismo, e la 
coerenza logica, e il sentimento. Fu un ribelle, per vocazionè, e non soltanto nelle 
regole della pittura, ma anche nella sua interpretazione esistenziale. Non avrebbe 
potuto fare altrimenti perchè la convenzionalità, l'ossequio ai potenti, non gli avreb­
bero permesso di essere libero che in questa maniera travolgente. 

Roma divenne la sua città d'adozione perchè a Roma convergevano, in quel 
momento, le maggiori tendenze della società di allora; il trionfalismo della Chiesa 
con gli imperituri ideali di una spiritualità mistica, il fasto mondano di una società 
godereggia e la miseria e la volgarità di una folla di diseredati e di immigrati. 

In questa società cosmopolita e contraddittoria, apparentemente ossequiante, ma 
fatalmente ribelle, il Caravaggio emerse con la forza della sua genialità e del suo 
carattere, interpretandone l 'aspetto più drammatico e moderno ed anche più 
umano, ridando alla "città eterna" ancora una volta un primato di universalità. 
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29 APRILE 1998 

Prof. PAOLO CAMPOGALLIANI 
Ordinario di Storia della scienza e della fisica 
Università di Padova 

"Galileo scienziato e 
«filosofo naturale»" 

L'opera di Galileo si colloca in quel periodo cruciale in cui awiene la transizione 
dalla scienza antica-medioevale alla scienza moderna. Infatti proprio in quei decenni 
tra la fine del Cinquecento e l'inizio del Seicento nasce la cosidetta nuova scienza, 
della cui venuta alla luce egli è unanimemente considerato uno dei principali artefici. 

Non essendo possibile in questa sede esaminare analiticamente i contenuti delle 
molteplici conquiste rivoluzionarie operate dallo scienziato pisano, conquiste che si 
estendono in campi disparati come la statica, la cinematica dei gravi, la meccanica, 
l'astronomia, l'idraulica ecc. , risulta conveniente soffermarsi a riflettere sull'enorme 
significato culturale di queste stesse conquiste. 

L'epoca è caratterizzata da una sorta di snodo storico a cavallo di due concezioni 
del mondo tra loro diversissime che coinvolgono non solo l'immagine della natura, 
bensi anche l'immagine dell'uomo, l'immagine di Dio, l'immagine della società, l'im­
magine della politica. La concezione precedente è quella aristotelico-tolemaica, all 'in­
circa bimillenaria, imperniata su una visione della realtà naturale gerarchicamente 
scandita in quanto intrisa di valori. 

Secondo questa concezione sussistono alcune coppie di concetti contrapposti che 
permettono di fare ordine nel mondo dei fenomeni, permettono di adempiere a una 
funzione ordinatrice di stampo qualitativo in grado di aprire una comprensione orga­
nica del cosmo. 

Esempi di queste coppie sono: moto circolare e moto rettillineo, moto naturale e 
moto violento, mondo celeste e mondo terrestre, gravità, leggerezza. La concezione 
del mondo che si accompagna alle conquiste scientifiche di Galileo è radicalmente 
diversa e per affermarsi abbisogna di un'opera di sgretolamento, di distruzione e infi­
ne di dissolvimento di queste coppie solo in apparenza dotate di funzione ordinatri­
ce. 

Segue quindi un'opera di costruzione in cui l'ordine del mondo è ricercato in 
modo quantitativo, matematico e astratto in quanto attinto aldilà d e lle percezioni 
concrete immediate, attraverso il metodo sperimentale che permette di scoprire le 
leggi di natura. 

Galileo è figura rivoluzionaria poichè contribuisce in modo estremamente incisivo 
in entrambi i processi, quello distruttivo e quello costruttivo. Le sue celebri osserva­
zioni astronomiche iniziate nel dicembre del 1609, negli anni cioè del fecondissimo 
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periodo padovano, sono emblematiche per comprendere la distruzione della dicoto­
mica separazione tra un mondo celeste della perfezione e un mondo terrestre della 
corruzione e per la promozione della tesi del moto della terra, posta alla base del 
nuovo sistema Copernicano. 

Ma forse ancora più cruciali sono le sue acquisizioni relative al moto dei gravi, 
raggiunte attraverso le ricerche condotte a Padova: il moto che si autosostiene e la 
traiettoria parabolica dei proietti sono solo alcuni dei risultati che si collocano in 
radicale contrasto con le concezioni aristoteliche imperniate sulla distinzione qualita­
tiva tra carattere naturale e carattere violento del moto. 

Acquisizioni sul moto, ancora più determinanti delle osservazioni astronomiche, 
nell'aprire la su·ada alla legittimità razionale di sostenere la tesi del moto della terra, 
proria del nuovo sistema del mondo. Si comprende allora che Galileo è scienziato 
rivoluzionario ma ad un tempo filosofo dell'indagine naturale: infatti egli sostiene 
coraggiosamente una vera e propria lotta per affermare i caratteri propri di una 
nuova ragione in grado di aprire le vie dell'autentica conoscenza della natura. La sua 
è la lotta per una ragione davvero autonoma : liberata da antiche soggezioni, preva­
lentemente costituite dall'autorità filosofica, specificamente aristotelica da un lato, e 
dall'autorità religiosa legata ad una certa interpretazione letterale delle Sacre Scrittu­
re. 

Esistono i libri della sapienza divina, i libri sacri, ed esistono i libri della sapienza 
umana, in particolare quelli dei filosofi del calibro di Aristotele, ma esiste un altro 
libro non meno importante ed è stato scritto da Dio: è il libro della natura. Per leg­
gerlo, sostiene Galileo creando così gli elementi del nuovo metodo scientifico, occor­
rone le "certe dimostrazioni e le sensate esperienze", vale a dire la conoscenza del lin­
guaggio matematico e la padronanza del metodo sperimentale. 

Galileo non ha quindi solo contribuito in modo rivoluzionario alla nascita della 
scienza moderna, ma ha anche combattuto contemporaneamente pe r far venire alla 
luce una ragione autonoma, adulta, critica, antidogmatica, quindi una ragione illumi­
nistica. 

6 MAGGIO 1998 

Prof. MARIO QUARANTA 
Già ordinario di storia e filosofia - Liceo T. Livio 

"Galileo, Bruno, Campanella di fronte 
al potere della Chiesa ovvero 
tre processi politici" 
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14 MAGGIO 1998 

Prof. DONATELLA PINI 
Docente di Lingua e letteratura spagnola 

Università di Padova 

"Il secolo d'oro: Cervantes a Padova" 

(con proiezioni) 

Proiezione e illustrazione delle diapositive che riproducono gli affreschi di sogget­
to donchisciottesco presenti a Palazzo Sambonifacio, via Andreini, 2. 

Di questi affreschi, che sono già stati presentati da Lucia Longo, Fabrizio Megani 
e Donatella Pini nelle GIORNATE CERVANTINE che ricorrentemente si celebrano a 
Padova (cfr. Internet: http: freia. dei. unipd.it) e da Donatellla Pini sulla rivista "Pado­
va e il suo territorio", VII giugno 1992, pp. 8-10, sono stati indicati la probabile com­
mittenza, i passi di riferimento del Don Chisciotte di Cervantes nonchè la tradizione 
che proviene dalla Francia del 700. 

Illustrazione del considerevole patrimonio librario d'interesse cervantino che pos­
siede la città di Padova e di cui è stata fatta un'esposizione alla Sala Rossini del Comu­
ne, dall'8 al 17 maggio, a cura di Carmen Castillo e di Donatella Pini. 

In particolare, sono stati messi in luce il manoscriuo della Biblioteca Universitaria 
che contiene il sonetto attribuito a Cervantes Quien dice que esperar es cosa dura, e il 
libro della Biblioteca Civica appartenuto al padovano Agostino Palesa, pubblicato 
all'Aia nel 1746 con le figurazioni di Coypel da cui derivano la scena di Palazzo Sam­
bonifacio. 

Sono state segnalate infine alcune figure importanti di traduttori cervantini che 
gravitarono in ambiente veneto e più specificamente padovano: Gualleaume Alexan­
dre Noviliers Clave!, Giambattista Conti e Bartolomeo Gamba. 
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19 MAGGIO 1998 

Prof. GIULIO MONTELEONE 
Docente di Storia moderna - Università di Padova 

"1798: dopo Campoformio, 
gli Austriaci a Padova" 

Il 20 gennaio 1798 truppe austriache in applicazione del trattato di Campofor­
mio, entrarono in Padova. Aveva così fine la breve esperienza riformatrice del regime 
democratico instaurato dai Francesi nella città il 28 aprile 1797. 

Le lunghe trattative per giungere alla pace non rimasero de l tutto ignorate in 
ci ttà. Fin dal giugno l'abate Giuseppe Gennari nel suo diario "Notizie giornaliere" 
prevedeva che i padovani sarebbero diventati imperiali, ossia sudditi dell'imperatore 
asburgico. Questa revisione divenne certezza quando gli artico li del trattato furono 
pubblicati il 10 novembre 1797 nel periodico "Notizie del mondo". 

L'ingresso degli austriaci fu salutato con esultanza da parte della popolazione che 
vedeva finalmente cessare il duro regime di occupazione militare francese, le impo­
ste, le requisizioni, i prestiti forzosi. Ebbe inizio una serie di festeggiamenti, cerimo­
nie, feste da ballo, spettacoli teatrali, te deum, con cui si dava sfogo allo stato d'animo 
della popolazione in tutti i ceti. 

Non ci fu una repressione di quanti avevano collaborato con i francesi, poiché 
l'articolo XVI del trattato vietava che si prendessero provvedimenti nei riguardi di chi 
aveva ricoperto incarichi o espresso sentimenti fìlofrancesi. Tuttavia, il mutamento 
non si fece attendere. Il giorno stesso dell'ingresso degli austriaci il ghetto fu assalito: 
il regime democratico ne aveva abbattute le porte e gli ebrei avevano ottenuto la 
piena uguaglianza di diritti politici e civili . Nell'avversione contro l'ideologia rivolu­
zionaria si mescolava l'antisemitismo. 

La restaurazione non tardò: il 9 febbraio 1798 un proclama del maresciallo Von 
Wallis ripristinò la situazione esistente il 1 ° gennaio 1769. In ogni campo, politico, 
amministrativo, ecclesiastico, fiscale, tutto ritornò come prima: le riforme democrati­
che furono cancellate; i ceti privilegiati ricostruirono quei consigli che la democrazia 
aveva aperti a tutti i cittadini. 

Quest'opera di restaurazione si concluse con la cerimonia di giuramento di 
fedeltà e obbedienza all'Imperatore da parte di tutte le autorità pubbliche,che ebbe 
luogo il 14 febbraio. 

Se i princìpi rivoluzionari non avevano lasciato durevole traccia, mentre I 'occupa­
zione francese aveva fatto provare sulla popolazione un esorbitante peso di imposte, 
oltre a spoliazioni e ruberie, d'altra parte non c'è segno di un rimpianto dell'ex 
dominante Venezia. L'unica speranza di ordine, pace, stabi lità politica e sociale viene 
riposta nell'Austria. Questo spiega l'entusiastica accoglienza riservata ai nuovi domi­
natori. 
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28 MAGGIO 1998 

1 ~~- SI VIO BASSO 

- carosello due" 

Di\·e r-amente dal soli to (quando Silvio Basso ci faceva vedere con i suoi film gli 
imali e la n a tura in genere) il "Carosello due" è una sequenza di brevi opere 
e sa di a rgu ta sa ti ra ) create per vari concorsi nazionali ed inte rnazionali m esse 

...3ieme so lo pe r fare di,·enire e pensare . Il pubblico si è divertito, così come succede­
ne1 ·ecch i carose lli te le\"isivi ed ha applaudito più volte l' autore. 

VIAGGIO A MOSCA 
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In Collaborazione con 
l'Amministrazione Provinciale di Padova 

CORSO SUL "NOVECENTO ITALIANO" 

DESTINATARI: Studenti maturandi delle Scuole Medie Superiori 
della Provincia di Padova 

SEDE: Auditorium del Liceo Artistico Statale "AMEDEO MODIGLIANI" 

1) giovedì 26.02.1998 

2) venerdì 06.03.1998 

3) lunedì 09.03.1998 

CALENDARIO. ARGOMENTI g, RELATORI 

Le idee guida per comprendere il Novecento 
(Prof. Silvio LANARO, Diversità degli Studi di Padova) 

Problemi e questioni aperte nella storia d'Italia dal 1900 al 1945 

(Prof. Mario QUARANTA, Liceo Classico "T. Livio" di Padova) 

Le avanguardie artistiche del Novecento 
(Prof.ssa Isabella ZOTII, Liceo Classico "T. Livio" di Padova) 

4) mercoledì 18.03.1998 La prosa italiana del Novecento 

(Prof. Cesare DE MICHELIS, Università degli Studi di Padova) 

5) giovedì 26.03.1998 Filosofia e Scienza nel Novecento 

(Prof. Paolo CAMPOGALLIANI, Università Studi di Padova) 

6) mercoledì 01.04.1998 La poesia italiana nel Novecento 

7) giovedì 16.04.1998 

(Prof. Silvio RAMAT, Università degli Studi di Padova) 

Il ruolo femminile nella letteratura italiana del Novecento 

(Prof.ssa Antonia ARSLAN, Università degli Studi di Padova) 

8) mercoledì 22.04.1998 Il secondo Novecento: dall'Italia all'Europa 

(Prof.ssa Bruna SARTORI, Liceo Classico 'T. Livio" di Padova) 

Coordinatore e Direttore: Prof. Giuseppe IORI 

In totale hanno partecipato 11° 760 studenti 
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GRUPPO FOTOGRAFICO "ANTENORE" 
dell'Università Popolare - Padova 

Anche nel corso dell'anno sociale 1997-98 intensa è stata l'attività del nostro grup­
po che ha ulteriormente aumentato il numero dei suoi aderenti e che si è dimostrato 
il più attivo circolo fotografico della nostra città (e quella della provincia con il mag­
gior numero di iscritti alla federazione Italiana Associazioni Fotografiche) collaboran­
do fattivamente altresì alla realizzazione di due concorsi nazionali (e precisamente 
della XXI edizione del PREMIO CITTA' DI PADOVA e del FOTOSPORT '97) orga­
nizzati nella nostra città con il patrocinio FIAF sotto l'egida degli Assessorati alla Cul­
tura ed allo Sport del Comune di Padova. 

Il Gruppo Fotografico Antenore ha inoltre dato la sua ufficiale adesione, collabo­
rando alla loro diffusione, alle importanti iniziative fotografiche realizzate dall'Asses­
sorato alla Cultura del Comune di Padova, quali le interessanti serate con la presenza 
di Ferdinando SCIANNA, di Gianni BERENGO GARDIN e di Mimmo JODICE e le 
belle mostre "Terra" di Sebastiano SALGADO, "Il Viaggio" di Roberto SALBITANI e 
"Frammenti di Moda" di MAINARDI - SANTAGIULIANA- ZUPPAN. 

E ' stata allestita una sua Mostra Sociale a terna libero che, esposta a Padova ed a 
Selvazzano, ha riscosso un notevole successo mentre è in via di allestimento quella sul 
tema, "Nuvole: immagini d'aria" (realizzata sempre con opere dei suoi soci) che sarà 
esposta al pubblico entro la fine del 1998. 

Il Gruppo Fotografico Antenore curerà anche l'organizzazione dell'll" edizione 
del Concorso Fotografico che da anni viene bandito dall'Università Popolare di Pado­
va che quest'anno verterà sul terna "Veneto Minore: storia - vita - paesaggio" aperto a 
tutti gli appassionati di fotografia e che sarà dotato di numerosi premi. 

Nelle sue riunioni, tenute settimanalmente e che vengono sempre pubblicizzate 
con apposita circolare bimestrale, oltre alle serate dedicate ai Soci ed alle discussioni 
di tecnica ed estetica fotografica, si sono avuti incontri presso la sua sede con altri cir­
coli e con importanti personaggi del mondo fotografico tra i quali ricordiamo i noti 
Autori Lino GHIDONI (AFIAP-ESFIAP), Maria Luisa LIVIERO, Antonio ZUCCON 
(EFIAP), Orlando PARNIGOTTO, Giovanni Carlo SALA (AFIAP) e Pierantonio BIA­
SION. 

Numerosi sono stati i Soci del "Gruppo Fotografico Antenore" che si sono distinti 
in competizioni fotografiche svoltesi in campo nazionale e locale: Licurgo ANDRAO, 
Francesca BENDISTINTO, Arturo COLPI, Gianni CONTE, Mario GIUDICA, Euge­
nio MENARDO, Renzo NICOLE', Donatella RIGON, Antonietta SEGATO e Ettore 
VISENTIN. 

Il nostro gruppo ha poi conseguito in ben quattro concorsi importanti riconosci­

menti essendosi classificato quale circolo con il maggior numero di partecipanti e/ o 

di opere ammesse. 
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MOSTRE D'ARTE GALLERIA "IL SIGILLO" 

18 Sett. -1Ott.1997 MARILENA MOZZATO 

4- 18 Ottobre 1997 WALTER PESCARA (mostra foto) 

22 Ott. - 4 Nov. 1997 EDDY NUCIFORO (pitt.) - SERGIO BRESSAN (scult.) 

9 - 26 Novembre 1997 "MONDO DI GIOCHI" (esposizione multiculturale) 

2 - 16 Dicembre 1997 ERMELIN SLOTFELDT PAPAFAVA 

20 Dic. '97 - 9 Genn. '98 ALBERTA VIANELLO 

10- 24 Genn. 1998 ELSA GIOVINE 

28 Genn. - 11 Febb. 1998 LA GERMANIA PRIMA E DOPO (mostra fotografica) 

14 - 28 Febbraio 1998 NELLY CORDIOLI 

4 - 16 Marzo 1998 LANFRANCO ANTONELLO 

21 Marzo - 4 Apr. 1998 ANDREINA COSTA 

8 - 22 Aprile 1998 

4 - 16 Maggio 1998 
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LUCCIA DANESIN (mostra fotografica) 

MOSTRA DIDATTICA DEGLI ALUNNI DEL LICEO 

ARTISTICO "AMEDEO MODIGLIANI" 

"UN MONDO DI GIOCHI'' 
Presentazione dell'Assessore P.L. Fantelli 



BIBLIOTECA DELL'UNIVERSITA' POPOLARE 

SOCI LETTORI 192 LETTORI QUARTIERE 110 

LIBRI LETTI 2200 LIBRI LETTI QUARTIERE 890 

TOT.\LE LETTORI 

TOT,.\LE LIBRI LETTI 

LETTORE PIU 'ASSIDUO: SUOR ORSI M. ANTONIETTA 

VIDEOTECA U.P. 

SOCI VISORI 

C...\SSETTE VISIO:\ATE 

SOCIO VISORE PIC ASSIDUO: GEOM: MACOR GIORGIO 

LETTORI 

LIBRI LETTI 

BIBLIOTECA DI QUARTIERE 

MOSTRA "SLOTFELDT - PAPAFAVA" 
Presentata dal nostro Presidente V. Drago 

302 

3090 

97 

840 

67 

170 
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1 corso principianti 
1 corso principianti avanzato 
1 corso avanzato 
1 corso progrediti 

3 corsi conversazione 

CORSI DI LINGUE 

INGLESE (Prof. Scandiffio) 

INGLESE (Prof. Boyle) 

1 corso conversazione intensivo 

FRANCESE (Prof. Travaglia) 

1 corso letteratura francese 

FRANCESE (Prof. De Luca) 

1 corso intermedi 

CORSI DI MUSICA 
Guida all'ascolto della musica classica 

5 incontri con la Prof. MALERBA 

Part. 20 
20 
20 
20 

Part. 30 
9 

Part. 27 

Part. 15 

Totale partecipanti 161 

Part. 19 

AUDITORIUM "A MODIGLIANI" - STUDENTI AL CORSO SUL '900 ITALIANO 



28 Ottobre 1997 

9 Novembre 1997 

16 Novembre 1997 

16 Dicembre 1997 

9 Gennaio 1998 

15 Marzo 1998 

22 Marzo 1998 

29 Marzo 1998 

2 Giugno 1998 

VISITE CULTURALI 
(itineranti e a mostre) 

VILLE PALLADIANE 

BRESCIA CITTA' D'ARTE 

MOSTRA "I DACI" A TRIESTE 

ORATORI PADOVANI DEL 500 

MOSTRA "ESPRESSIONISMO TEDESCO A VENEZIA" 

MINIATURE DEL RINASCIMENTO A FERRARA 

CONFERENZA ITINERANTE A GORIZIA (2 gruppi) 

CONFERENZA ITINERANTE A FELTRE - BELLUNO 

MOSTRA "LORENZO LOTTO" A BERGAMO (2 gruppi) 

Part. 30 

30 

36 

40 

30 

40 

65 

32 

80 

Totale partecipanti 383 
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VIAGGI IN ITALIA 

25 - 28 Settembre 1997 CASTELLI ROMANI Part. 36 

29 Dicembre '97 - 2 Gennaio '98 NAPOLI 33 

30 Dicembre '97 - 2 Gennaio '98 CAPODANNO IN COSTA AZZURRA 38 

9 - 12 Aprile 1998 PASQUA IN ABRUZZO 27 

20 - 22 Aprile 1998 5 TERRE 37 

Totale partecipanti 171 

VIAGGIO IN CIOCIARlA 
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VIAGGIO IN BIRMANIA 

VIAGGI ALL'ESTERO 

6 - 13 Ottobre 1997 ISTAMBUL E CAPPADOCIA Part. 19 

20 - 27 Ottobre 1997 CROCIERA ALLE ISOLE GRECHE 11 

4 - 8 Dicembre 1997 MONACO - NORIMBERGA 25 

8 - 17 Gennaio 1998 BIRMANIA 15 

10 - 24 Febbraio 1998 SOGGIORNO A TENERIFE } 
2 gruppi 

SOGGIORNO A TENERIFE 
53 

16- 30 Febbraio 1998 

4-11Maggio1998 MADRID - BARCELLONA 35 

5 - 10 Giugno 1998 

17 - 22 Giugno 1998 

COPENAGHEN E I CASTELLI DANESI } 
2 gr. 

COPENAGHEN E I CASTELLI DANESI 
53 

24 Giugno - 1Luglio1998 MOSCA E PIERTOBURGO 21 

22 Agosto - 6 Settembre 1998 SOGGIORNO A LUSSIMPICCOLO 30 

Totale partecipanti 262 
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VIAGGIO A BARCELLONA 

{ " 
'1· 

f \ 
f 

~~ 
t• 

VIAGGIO IN CAPPADOCIA 



ARTIOLI UMBERTO 
BATTILANA MARILLA 
BELLIENI GIULIANO 
BELLINATI CLAUDIO 
BONFATTI EMILIO 
BORTOLAMI SANTE 
CAMPOGALLIANI PAOLO 
CEVESE RENATO 
CRISPINO FILIPPO 
DAL PIAZ GIORGIO 
FORTUNA ENNIO 
IOR! FRANCESCO 
JOBSTRAIBIZER GIORGIO 
LAZZARETTO ELENA 
MIETTO PAOLO 
MOLINMARIO 
MONTELEONE GIULIO 
OLIVETTI RASON 
QUARANTA MARIO 

SOCI ONORARI 

ROSSI MAZZUCATO GIOVANNELLA 
SALA OSCAR 
SCHÒN ALBERTO 
SEDEA ROBERTO 
VECCHI ALBERTO 
ZAGOMIRCO 
ZANCANARO LINO 
ZANETTI MICHELE 
ZOTTI SERG IO 

VIAGGIO IN ABRUZZO 
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SOCI SOSTENITORI 

ANTONELLO LANFRANCO 
ASS. DONATORI MIDOLLO OSSEO 
BAGNI MARIA ANTONIETTA 
BONGIORNO CORRADO 
CINETTO MINOZZI MARIA 
CORTELAZZO GUIDO 
COSTA ANDREINA 
DAGNINI GIORGIO 
DANESIN LUCCIA 
DRAGO VINCENZO 
FANTINI MADDALENA 
GIOVINE ELSA NATALIA 
GIURIATI MORATO GIOVANNA 
GIZZI MARIUCCIA 
ISTITUTO CULTURA ITALO TEDESCO 
LIBANORE SILVANA 
MILLOZZI GUSTAVO 
MIOZZO LUIGINO 
SALCENTI BECCARO ANNA 
SANTINI ALDO 
SCHIAVON GASTONE 
SERVI IDA 
SIMONATO MASSIMO 
SLOTFELDT PAPAFAVA IRMELIN 
TOMASELLI ACCHETTI LORENZINA 
TONETTO GIORGIO 
TOURING VIAGGI S.R.L. (FILIALE DI PADOVA) 
TRAVAGLIA ZAN!BON MINO 
VIANELLO ALBERTA 
VINANTE GIANFRANCO 
WEILLER ROMANIN J. SILVANA 

VIAGGIO IN DANIMARCA 



A 

ADAMI SANT LUISA 
ADAMO PULEO ANNAMARIA 
AGATEA FELTRlN LUIGINA 
AGGIOLA.URA 
AGGIO BRAIDI MARIA GIOVANNA 
AIELLO SALVATORE 
ALFANO ANTONIETTA 
ALLEGRI LIVIO 
ANDRAO LICURGO 
ANDRETTA EDDA 
ANDRIGHETTI MARIUCCIA 
ANGELlNI BARBIERI ANNA MARlA 
ANTICA CARLA 
ANTONELLI FARJNI LAURA 
ANTONELLO LINO 
ANTON I ARMIDA 
ARRIGONI ANNAMARIA 
ARTOSIN GIUSEPPI NA 
AVVENTI GIUSEPPE 
AZZOLA RENATO 

B 

BACCHIN ELDA 
BACCHINI CAPOVILLA ANDREINA 
BACELLE GIORGIO 
BADO NATALINA 
BALDAN GIANFRANCO 
BALDAN DENTE VOLGA 
BALLARDIN LENA 
BALLONI ORNELLA 
BANCALARJ OLIVIER ELSA 
BANCHIERJ ATTILIO 
BANDERA FLAVIA 
BANI CASANOVA ESPERJA 
BANZATO ANGELINA 
BANZATO ANGELO 
BARATELLO MARIO 
BARAZZA PAOLA 
BARBERA MATILDE 
BARBIERJ MENEGHINI INES 
BARBIERO LIA 
BARBIERO RODELLA LAURA 
BARCI-IET ANGELA 
BARDELLE ELEONORA 
BARlLLARI GIACOMO 
BARJLLARI CARDI MARIA CONCETTA 
BARlNI CARLO 
BARP LUIGI 
BASSI MINOZZI ROSA BIANCA 
BASSO SILVIO 
BASTA SARDELLI MARJA 
BASTON MARJA GRAZIA 
BATTISTELLO ELENA 
BAZAN BRUNO 
BEDAORIANA 
BELLATO BUSATO ROSALIA 
BELLINI PERON LAURA 
BELTRAME FERNANDA 
BELTRAME GIANNA 
BELVISO MARTELLATO RlNA 
BENANZATO MAZZUCATO GIUSEPPI NA 

SOCI ORDINARI 

BENASSI MAZZOCCO MARJA 
BENETAZZO ALBERTA 
BENETELLO MARIUCCIA 
BENETTIN BERNARDI MARJA VIRGINIA 
BENINATO GIUSEPPE 
BERGAMI ROSANNA 
BERNARDI FLAMI NI EDDA 
BERNARD!NI CI-IIESURA ELISABETTA 
BERTAN ADA 
BERTAN BORTOLUZZI INES 
BERTANI ANTON IETTA 
BERTELLA NATALIA 
BERTIPAGLIA LUCIANA 
BERTOLI GIANNA 
BERTOLI TARCISIO 
BET LUCIANA 
BETTELLA COSTANTE 
BETTIN EGIDIO 
BETTIN SANTINA 
BETTIN LUCCA BRUNA 
BEVILACQUA GIULIANA 
BIAGINI CASTONE 
BTDOGGIA ELIO 
BIONDETTI MARJO 
BISCEGLIA ANGELA MARIA 
BISON PELLIZZARI MARIA ROSA 
BIZZARRI CESTARO RITA 
BOCCASSINI IRENE 
BOECHE LUCIANA 
BOLZONELLA DARJA 
BONACA GUIDO 
BONAZZI ALBERTA 
BONVICINI GIOVANNA 
BORDIN MENEGHELLO INES 
BORELLA MORENA 
BORELLI GIOVANNA 
BORELLI GUALTIERO 
BORGATO LUIGI 
BORTOLAMI ANNA VIRGINIA 
BOSCOLO ARMANDA 
BOTTA CONCETTA 
BOTTOS RAFFAELE 
BOZZATO ISABELLA 
BRACHETTO GIUSEPPE 
BRAICOVICH PERTOTTI FEDORA 
BRANDI LUISA 
BRATOS NICOLINI ROMANA 
BRESSAN CAMBARETTO SILVANA 
BRIANI GIANNA 
BROSOLI LIDIA 
BRUGIAPAGLIA ALEIDE 
BRUNO ALESSANDRO 
BRUNO CONSUELO 
BRUNO DE LIMA ANNA LUCIA 
BRUNORO MARJA LUISA 
BUIA ANGELINI SILVANA 
BURLINI ROSA 
BUSATO LUISA 
BUSI PAOLA 
BUSSOLIN CECILIA 

e 

CAGNIGALEOTTIOLGA 
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CALABRETIA CARMELO SAVERIO 
CALDERA ANNAMARIA 
CALLEGARO ALBINA 
CALORE ANDREA 
CALZA NOVELLA 
CAMERINI MARIA 
CAMPO RESE JONE 
CANDIANI BELLAVITIS MARIA 
CANTELE GIULIANA 
CAPORALI FOSCARINA 
CAPUZZO NELDA 
CARDIN BASILICATI LUCREZIA 
CARJLLO MARIO 
CARINATO LIANA 
CARNIATO RENATA 
CARRARI GALIAZZO LUCIANA 
CARRARO ANGELO 
CARRARO OMERIS 
CARlJSO SARDI EDELWEISS 
CASALE FORATI! MARIOLINA 
CASELLA PAOLA 
CASSIN LlJIGINA 
CASTELLANO CARLA 
CATANUTO PIETRO 
CATIELLANI BELLORA ROSSANA 
CATIANO CALLEGARI CLARA 
CATTELANI DANILO 
CATIIODORO VITO 
CAVALIERI TOMMASO 
CAVALLARO CAMILLO 
CAVALLIN MILENA 
CAVESTRO MARGHERITA 
CAVINATO CARLO 
CAVINATO ZITA 
CAVRIANI MARTA FLORA 
CAZZOLA CAVINATO CARLA 
CECCARELLI ]OLANDA 
CECCATO GIORIO PAOLINA 
CECCHINATO ANTONIETIA 
CENTANINI ENRICHETIA 
CERA TOSCA 
CERBONI AMALIA 
CERON MARIA ANNA 
CERRAI BITOZZI LUISA 
CESARIN LIVIA 
CHIAVEGATO LUCIANA 
CHIEREGHIN EGLE 
CIAMPOLILLO RAFFAELLA 
CIEL.SAN ADRIANA 
CINETIO ELDA 
CISOTIO ADRIANA 
COLOMBI LILIANA 
COMINCINI MARIA 
COMPAGNO DINA 
CONCATO CLELIA 
CONCOLATO ANTONIO 
CONDAKGIAN ELENA 
CONFORTI GIANFRANCO 
CONTE MARIA 
CONTE MARIA GRAZIA 
CONTIN GIANESINI LUCIANA 
COPPETIA CALZAVARA FRANCA 
COPPI PIERINA 
CORAZZA ANNINA 
CORCELLA GEREMIA 
CORNETIO BRUNO 
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CORONA VINCI GIOVANNA 
CORTELLA MARIA 
COSELLI MARCELLO 
COSSI VALERIA 
COSTASlJSY 
COTIONI DINO 
COTIRER MARIA TERESA 
CRAVEDI GIOVANNA 
CRAVERO MICHELE 
CREMONA LIDIA 
CREPALDI ILEANA 
CREPALDI MARIO 
CREPAZ GIUDICE ELENA 

D 

D'ANCONA SILVIA 
D'ANGELO RUSSO WILMA 
D'ATTILIO ATTILIO 
DAINESE BUONAIUTO LILIANA 
DAL BELLO MARGHERITA 
DAL MOLIN ELINA 
DAL SASSO ANNA 
DALL'ACQUA FRANCA 
DALLA COSTA LEONARDA 
DANI MARIA DANIELA 
DANILE ANTONIA 
DASSO BARBIERI ANNA 
DE AGOST!Nl TINA 
DE BATIISTI TAZIANA 
DE CECCHI BERTILLA 
DE DANIELI MARIA GRAZIA 
DE DOMENICO ANNA PAOLA 
DE FEDERICIS ANNAMARIA 
DE GASPARI LORENZO 
DE GOTZEN TALLON RENATA 
DE LORENZI ALDINO 
DE LUCA ANNA 
DE LUCA DAMIANO 
DE MANZOLINI ELVINA 
DE MARCO ADRIANA 
DE MARCO EGLE 
DE MARCO MILANESI SERAFINA 
DE ONA LUCIEN 
DE PONTI NOVELLA 
DE SALVIA ALESSANDRO 
DE SALVO LUCIANA 
DE VIVO FRANCESCO 
DEL TESTA ANNA 
DELL'ANTONE MARIA LUISA 
DELL'UOMO ANGELO 
DELLA CASA DALLOLI LUCIA 
DI LENARDO PERON M. LUISA 
DI LORENZO MARIA 
DI NINNI GABRIELLA 
DIPASQUALEFRANZO 
DI SARIO ROBERTO 
DI SILVESTRE SONIA 
DI VELO UGO 
DOMINICI FRANCESCA 
DONOLATO SANAVIA LUCIANA 
DORMAL LAMBERTO 
DOSSOLA LUIGI 
DRIGO FRANCESCO 
DUSSIN DELMA 



E 

ERMO BIANCA 

F 

FABRIS COSTANTINO 
FABRJS FRANCA 
FABRIS ROSETTA 
FACCHI GIORGIO 
FACCHINATO DAMIANA 
FAGGIAN MASSARJ ANNA MARIA 
FAIDO ANGELIN ROSANNA 
FALCARO INES 
FANTINATO SANTA MADDALENA 
FANTINI CAMPELLO MARIA 
FARJNI MARIA ALBERTA 
FAVARETTO LAURA 
FAVARO ORIELLE 
FAVEROEDDA 
FAVERO ROBERTO 
FERRANTE LIDIA 
FERRARESI MARIA MILENA 
FERRARETTO BRUNA 
FERRAR! MARIO 
FERRAR! SANELLl BRUNA 
FERRETTO SANERO CLARA 
FERRI FERRUCCIO 
FERRO ADELAIDE 
FERRO LINO 
FERRO MARIA 
FERRO PAOLA 
FERRO AVVENTI LUCIANA 
FERRUDA ANTONIETTA 
FEZZI CRISTOFORO 
FILIPPI LONGO NICLA 
FINCO MARIA LUISA 
FINCO TERESINA 
FLORIO ITALIA 
FOGÀ CLAUDIA 
FONTANA LIDIA 
FORCELLINI EMMA 
FORNASIERI ELVIRA 
FORNASIERO CERLENI ANNAMARIA 
FORNER MICHIELON LUCIANA 
FORTI ADA 
FRANCESCHINI EMMA 
FRANCESCH!Nl FLAVIA 
FRANCHI OSTI GISELDA 
FRANCO SERAFIN TERESA 
FRASSINI EMMA 
FRATTINA LEONORA 
FRESCURA ANNAMARIA 
FRIZZARIN PAOLA 
FURLAN BOATTO ADELE 

G 

GABRI01TI MENGOLI TILDE 
GAGLIARDO GIANNINA 
GALAN TESCARI MARGHERITA 
CALATI LUCIA 
GALET ADALGISA 
GALIMBERTI LORENZA 
GALLINA ANNA MARIA 
GALLINA RINALDI EMMA 
GALLO FLORA 
GALLO FRANCA 

GALLO LUIGIA 
GALLO SILVANA 
GALLO STEFANO 
GAMBA MARIO 
GAMBARETTO FERRO MARIA MADDALENA 
GAMBAROTTO TINA 
GAMBATO MARIO 
GAMBIJZZA LUCIA 
GARBIN OSCAR 
GARIZZO ORSOLA 
GASPERINI RAFFAELLA 
GASPERINl BACCIO MARIKA 
GEBBIN BOSCOLO ROSALIA 
GENEVOIS FAUSTA 
GENTILINI FONTANA ANNA MARIA 
GHION NlCOLETTl GABRIELLA 
GHIRALDO SERGIO 
GIACOMELLI ANNAMARIA 
GlANDOMINICl NIRO VITfORIA 
GIANESELLO LAURA 
GJANOTTI WILMA 
GIARETTA DINA 
GIARETTA LAURA 
GINANNESCHI EGISTO 
GIOVANNELLl GIUSEPPE 
GIUDICA MARIO 
GNATA GENOVEFFA 
GOBBIN FLORIANl LUCIA 
GOLDBACHERSACERDOTJMARIA 
GOMIERO GIANNA 
GOTTARDI CARMEN 
GRAMIGNAN SCARANTE CLOE 
GRAM MATICA AURORA 
GRAZIANI GIANFRANCO 
GRAZIANI MARISA 
GRIECO MARIA 
GRISELLl ROSSETTO LUCIANA 
CROSSATO ENZO 
GUARDA MIRELLA 
GUARDA CASTIGLIONI LUIGIA 
GUARNIERI LAZZARO ANNA 
GUERRA DANIELETTO ITE 
GURU FIORETTA 

H 

HASSAN HELLEN 

IANNACCONE AUREA 
IDONE PAPISCA CATERINA 
INFELISE RENATO 
INGRAVALLE BAYLUISA CAMILLA 
IOR! GIUSEPPE 

J 

IORFIDAADA 
JUSTIN LICIA 

K 

KOLAKNADA 

L 
LA CARIA MARIA 
LA COMMARE MARIA 
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LAGRASTA MARIA ANTONIETTA 
LAINO FONTANA ELEONORA 
LANA MARTIN! PIERA 
LAURO GAMBATO MARIA 
LAVANZINI MARIA GRAZIA 
LAZZARETTO GIOELE 
LAZZARO REMY 
LEA LIA 
LEGGIERI VINCENZO 
LEONE CECILIA 
LEORIN MARAN FRANCESCA 
LERCARA MORANDI MARCELLA 
LESTAN ANNA 
LETTER BONDESAN BRUNA 
LIOCEALDO 
UON CATTANEO FRANCA 
UON TESTA CARMEN 
LIONELLO RODOLFO 
LISSANDRIN ADELIA 
LOCATELLI OMERO 
LORENZETTO RIALTO BIANCA 
LORENZON GIURIATI LIDIA 
LORENZONI PAOLA 
LORO CHIUMENTI MARCELLA 
LOTTO LUISA 
LOVATINI CANILLl ANNA 
LOVATO MARIA ANTONIETTA 
LOVISON GEMMA 
LOVOMARCO 
LUCCA GIUSEPPE 
LUCIANO NORMA 
LUNARDI MARIO 
LUNEL ROGNINI MARIA LUISA 
LUPATIN RENATO 
LUSIANI LIA 
LUZZATI MISSJO LIANA 

M 

MACOR GIORGIO 
MADRONE GABRIELE 
MAGAGNATO GIANNA 
MACARIO GIORGIO 
MAGLIOCCHETTI LAURA 
MAGRIN BERTILLA 
MAIER CLINIO 
MALERBA MARIA BEATRICE 
MANARA ROSSINI AURELIA 
MANCINI FRÈ RITA 
MANFREDINI MARIA 
MANGIONE IVELISE 
MANIERI SOMMA MARIA 
MANIERO PAOLO 
MANZO ANTONIA 
MANZONI LAURA 
MARCHESI LAURA 
MARCHETTI GIUSEPPINA 
MARCHIORETTO SILVANA 
MARCOZZI VIO ALESSANDRA 
MARIGO PONCIONI FLORA 
MARINA VITTORIA 
MARITAN GIANNI 
MAROTTO ADRIANA 
MARTIN BERTI MARIA GRAZIA 
MARTIN! LUCIANA 
MARTINO MARIA LUISA 
MASCIANGELO PIER ENZO 
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MASCOLO ANNA 
MASONGENNY 
MASPERO ANNUNZIATA 
MATTIOLI MARISA 
MAURO LIVIA 
MAYER GIACOMELLI EVELINA 
MAZZI BRUNO 
MEI CLARA 
MELANDRI GIARDINI MASSIMA 
MELATO ROSANNA 
MELCHIORI G. FRANCESCO 
MELIS FRANCESCHINA 
MELITO GIOVANNI 
MENALDO EUGENIO 
MENEGHETTI GIORGIO 
MENEGHINI GIULIANA 
MENEGOTTO MARIA TERESA 
MERLO ANNAMARIA 
MICHELI MARIA TERESA 
MICHIELI NORMA 
MILAN! VALERIA 
MILAN! MINUZ ENRICA 
MILICIC MARIE 
MINCIARELLI BREDA GIUSEPPINA 
MINGATI GIRARDI LUCIANA 
MINOZZI RITA 
MI OLA PROSDOCIMO 
MIONI FRANCHI GRAZIA 
MIOTTO GIUSEPPE 
MIOZZO GABRIELLA 
MISCHIATTI MARISA 
MOCELLINI CATERINA 
MOLENA RIZZATI ELENA 
MONETI! CLOSVINDA 
MONTEMEZZO MARIA ROSA 
MONTEVERDE GISELDA 
MONTI FIASCHI LINA 
MONTINI LUCIA 
MONTINI MARIA ANTONIETTA 
MORACHIELLO CLARA 
MORANDINI DEL PINO ITALA 
MORI GIOVANNA 
MORO MARIANGELA 
MORO PERNI GISA 
MOROSIN LIA ANNA 
MOROSIN MIRELLA 
MOROSINI DALLAVEDOVA LILIANA 
MORSELETTO PAOLA 
MOSCONI TORMENE MARIA CLOTILDE 
MUNEGHINA ANTONIO 
MUNEGHINA ERMINIA 
MUZZIO DORA 

N 

NARDELLI ROBERTO 
NARDI FRANCA 
NARDI PINARELLO PISANA 
NASSUATO EMILIO 
NEGRIN FOSCA 
NERI ANNA MARIA 
NICOLE' RENZO 
NICOLETTI ANTONIO 
NICOLETTI PAOLA 
NICOLETTI SARA 
NOARO GIANFRANCO 
NOCIFORO EDDY 
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NOVELLI LOREDANA 
NOVELLO MUNARI ADRIANA 
NOVENTA PAOLA 

o 

OLIVATO BACCAGLINI ANNA 
OLM GABRIELE 
OPOCHER OTTI 
.ORSI MARIA ANTONIETTA 
OSTALI PIERO 
OSTI MARAN MARIA LUISA 

p 

PACC,AGNELLA GIUSEPPE 
PACCAGNELLA LUIGI 
PADOVANI ANNAMARIA 
PAGANINI GLADIS MARIA 
PAN GIOVANNI 
PANCIN IDA 
PANUZZO DOMENICO 
PAOLIN EMILIA 
PAPERINI CARLA 
PARISELLA LUISA 
PAROLO EMMELINA 
PARTISANI LAURA 
PASETTI GUIDO ANDREA 
PASETTO ANTONIO 
PASQUALIN ADELE 
PASQUALIN ELSA 
PASSANISI GABRIELLA 
PATARINI RITA 
PATRESE SPERANZA 
PAVAN PIERO 
PAVANELLO RUGGERO 
PELLIZZARI MARIO 
PERILLO LUIGI 
PERISSINOTTO MARISA 
PEROCCOPIA 
PERRONE LUCIA 
PESCE CLARA 
PEYROT BURLONI GIOVANNA 
PEZZI IRENE 
PIANORI RENATA 
PICCOLINI ADALGISA 
PICCOLO NADIA 
PIDNER BRIGITTE 
PIERANGELO JOLE 
PIERI DE GIACOMO MARIA OLOFIRA 
PIETRIBIASI MARIA 
PILU\N SILVA 
PIRON UGOLINA 
PITTARELLO GIULIO UGO 
PIVA LUCIANO 
PIZZO ROSANNA 
PIZZOLATO LIBERO 
POLI TERESA 
POLITO ARNALDO 
POMI ALBA 
PONCHIA ALDO 
PRELEC MARTA 
PRESSI NERINA 
PREVIATELLO VETTORE GINETTA 
PRIMUS BERTA 
PROSDOCIMI GIANNA 
PUCCI SILLA 

PUGLIA PAOLA 
PUPPI TREVISAN PAOLA 

Q 

QUARTESAN FRANCESCA 
QUARTIERI VELIA 

R 

RAGNO SISTIERI GRAZIELLA 
RAMPAZZO MARIA GRAZIA 
RASI ANNA 
RASIA DAL POLO GIUSEPPE 
REALDON FERRINI WANDA 
RENIER STEFANO 
REVOLTELLA IDA 
RIBERTO CANALE MARIA TERESA 
RICCHI FRASCAROLI MARGHERITA 
RICCO' RAFFAELLA 
RIGON BIANCA 
RIGON DONATELLA 
RIGONI CLAUDIA 
RINALDI GALEAZZO 
RINALDI MARIA 
RIZZATO RINA 
RIZZI ANNA MARIA 
RIZZO UBERTO 
ROCCO PAOLO 
RODIGHIERO ELISA 
ROMANINJACURLEO 
ROMARO STURARO LAURA 
RONZONI MARIA TERESA 
ROSSETTO GABRIELLA 
ROSSI CATERINA 
ROSSI GUIDO 
ROSSO GRIGGIO MARISA 
ROVERAN LEONARDO 
ROVERATO SILLA 
RUDE MAGGIONI GRAZIA 
RUFFATO WILMA 
RUSCONI MARIA TERESA 
RUSCONI CAMERINI GIOVANNA 
RUSSO GAETANO 
RUZZA BONFIO FLORA 
RUZZA MANZOLINI BRUNA 
RUZZA MURGIA NORINA 

s 

SABBION BARBARA 
SACCOMANI MARIO 
SACCON BONADIMAN FRANCA 
SACCON BORSETTO INES 
SACERDOTI LIA 
SALMASO NICOLETTI RINA 
SALMINI GABRIELLA 
SANGIORGIO MARIA LUISA 
SANTAMARIA CARLO 
SARTORE NELLA 
SARTORELLI NARDO LILLI 
SARTORI CRISTINA 
SARTORIMADDALENA 
SARTORI BRAVI DOLORES 
SATTA BORDIGNON LETIZIA 
SAVIOLO ANNAMARIA 
SCARANTE FLORA 
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SCARPA NERINA 
SCARPAROLO SAETTA LUCIANA 
SCARSO LA GARANGOLA ROSETTA 
SCEPOVIC RAFFAELLA 
SCHIAVOLIN ANNA MARIA 
SCHIAVON DANILO 
SCHIAVON ENZO 
SCHIAVON LIVIA 
SCHIAVON LORENZO 
SCHININA' LU RIA GIULIANA 
SCHUBERT NELLY 
SCOLARI GIULIA 
SCONZA ANDREA 
SCOPINICH SERGIO 
SCRIVANTE GALLO GIULIA 
SEGALIN TERESITA 
SEGALIN VERDI MADDALENA 
SEGATO ANTONIETTA 
SEGATO FRANCA 
SEGATO GIORGIO 
SENSALE NIVES 
SIMONETTO GIANCARLA 
SMANIA ANITA MARIA 
SMANIA FERNANDA 
SMANIA MIRELLA 
SMANIA DOMENICHELLI RITA 
SNICHELOTTO ANNA 
SNICHELOTTO LISETTA 
SOLFANELLI ANNA 
SORGATO MARIALUISA 
SORIANI ORESTE 
SOTTOCASA CARLOTTINA 
SPANGHERO CATERINA 
SPANIO NICHETII MICHELA 
SPERANZA FRANCESCA 
SPERI LAURA 
SPOLADORE MILENA 
SPOLETIO M. BERTILLA 
SQUARISE GELMINA 
SQUITIERI ANNA MARIA 
STECCA ZITA 
STEFANELLI ELENA 
STEFANELLI PAOLA 
STEFANI ANTONIO 
STEFANI CARLA 
STEFANI DANIELA 
STEFANI TORTAROLO GIUDITIA 
STRINGAR! CHELOTII ELVIRA 
SUITNERLIA 
SUPPA FRANCESCO 
SUPPIE;J MARIA 

T 

TAGLIAPIETRA ANNA FARINATI 
TAGLIAPIETRA ILEANA 
TAMBURINI BETTINI ISOTTA 
TAMIOZZO FRANCESCA 
TANI RACHELE 
TAZIOLI SCHIAVON SANTA 
TECCHIO CANDIDO 
TEOTNATALE 
TESSARI FRANCA 
TICINELLI FRANCESCA 
TIOLI GIULIANA 
TIOZZO CASADIO WILMA 
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TOGNARA LINO PAOLO 
TOGNON PETTENAZZO IANA 
TOLUSSO LUCIANO 
TOMASELLO NICOLA 
TOMMASI MANUELITA 
TONEATTO TERESA 
TONEGATO NADIA 
TORIN MARIELLA 
TORRESINI ALDA 
TORRICELLI MARIA PIA 
TOSATO GIOVANNA 
TOSATO MARILENA 
TOSI GINEVRA 
TOSO ARTURO 
TOSO CARLA 
TRAN XUAN-HOA 
TRAVAGLIA CARLO 
TRAVAGLINI EMMA FERNANDA 
TRAVAGLINI ROMANO 
TREVISAN LANZONE LIDIA GINA 
TREVISAN VESCOVI MARIA ANNA 
TRIONFI ELISA 
TRITI FLORIANA 
TRIVELLATO MARIA VITIORIA 
TROI CLELIA 
TURCATO ANTONIETIA 
TUROLA VALERIA 

u 

UGOLINI RONDELLI NERINA 

V 

VALENTI CALINA IRENE 
VALENTI PAPA MARIA 
VALENTINI LIETTA 
VALENTINI MIRELLA 
VALLERGABALDRATIFRANCA 
VALLISNIERI MARIA LUISA 
VALLONE GNESOTIO MODESTINA 
VANUZZO LAZZARO GABRIELLA 
VANZELLI ROSI 
VAROTTO RENZO 
VEGRO SCANFERLA LUCIANA 
VENUTI ANNAMARIA 
VERLATO PATRIZIA 
VERONESE ANNA MARIA 
VERONESE DI CESARE RINA 
VESCOVI IGEA 
VETTORE LUCIA 
VEZZARO RENATA 
VIEL SILVANA 
VIGLIONE AURORA 
VILLANI ANITA 
VILLI SARA 
VISENTIN ETTORE 
VISETTI AMEDEO 
VITACCHIO VERLATO ELSA 
VITI AMALIA 
VOLPECASAROTTICARLA 
VOLTANAMOS 
VOLTAN GUERRINO 
VUCEMILLO AURELIO 

-
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w 

WALTON GABRIEL 

z 

ZACCONE MARIA 
ZAGG!A LIDIA 
ZAGOLAILA 
ZAMARAILDOFRANCO 
ZAMBON ELLADE 
ZAMBURL!N TITO LIVJO 
ZANAGA TASCHETTI ROSSANA 
ZANCA QUARENI CARLA 
ZANCOPE' ELENA 
ZANELLA ELENA 
ZANETTE ANTONIA 
ZANETTI ENRICA 
ZANGIROLAMI LAURA 
ZANIER REGINA 
ZANINNIVES 
ZANNON GIUSEPPE 
ZANTOMIO VISCHIA GABRIELLA 
ZAPPAROLI CARLA 
ZARAMELLA LUCIA 
ZARAMELLA UMBERTO 
ZARBO MARIA ELENA 
ZARLOCCHI CORINNA 
ZAZZERONI PINA 
ZERBATO CARLI SILVANA 
ZIOMI ANNA MARIA 
ZOCCARATO ADA 
ZONIN MARIUCCIA 
ZORZETTO EZIO 
ZORZI ANTONIO 
ZORZI GIACON CESARINA 
ZUIN CARLA 
ZULIAN LUCIA 
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l'antiquario gemmologo 
CALLEGARI 

dal1924 

Argentieri in Alessandria 

CLETO MUNARI 
SAINT-LOUIS 

FRANCE 
1586 

GianmariaBuccellati 

~l 
HERM:E:S 

horloger 

MOVADO 

Christian Dior 

Padova - Via Davila, 6 e Via S. Fermo, 15 
Tel. 0491664195 - 8751579 
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C .\SOTIO FL\\"l.-\ 
C -\ "I :\.-\TO FR-\:\CESCO 
C -\\1 :\.-\TO SO:\L-\ 

R-\ GL\~ IB.-\TII _-\ 
CERLE:\I GI0\ -_-\:\:\1 
CH I.-\RIEUO BL-\Gl.-\ 
CO LPI .-\RTC RO 
CO:\TE GIA:\:\I 
C.OST-\ LUCIA:\0 
COZZUTIO MARIO 
CREP.-\LDI ZUCG-\ DORI.'iA 
CC ONZO TR-\VAGLIA FRA!\CA 

D 

D'E\IANUELE ANTONIO 
D.-\LLA GRA.NA GIANCARLO 
Dl CESARE ANTONINO 
DI RISO ANGELA 
DI SILVESTRE GIOVANN I 
DOGO BORELLI CARLINA 

F 

FABBIAN NICOLEJTI MARTA 
FAGGIAN ITALO 

SOCI FAMILIARI 

FANTINI ANNA 
FAVEROANNA 
FERRANTE CATERINA 
FILIPPI FIORENZO 
FILIRA OLIVO 
FORTIN PACCAGNELLA VIJTORTA 
FRASCAROLI GIUSEPPE 

G 

GABAS VALENTINA 
GALEAZZO CRISTIANA 
GALLO FRANCESCA 
GAMBAROTTO AFRO 
GAMBATO PIETRO 
GASPARINI ANNAMARIA 
CAVA FRANCESCO 
GAZZAN I LUIGI 
GIANNETIO EUGENIA 
GIORTO LUCIANO 
G!OVANNELLA GIUSEPPE 
GIUDICA NADIA 
GIUDICE PIETRO 
GOMIERO ALESSANDRINA 
GRIFALCONI RENATO 

H 

I-IASSAN IUSUF 

IOVANELLA MICHELE 

L 

LA MONICA SALVATRICE 
LACASTRA GIUSEPPE 
LAURENTI GIANCARLO 
LECCESE MARIO 
LEPSKY GABRIELLA 
LIBRALON CARLA 
LO\ATELLT AVVENTI GIULIANA 
LORO CLOTILDE 
LOTTO EUGENIA 
LOVATINI GUIDO 
LOVISON TIZIANA 
LOVISON GAMBATO CATERINA 
LUCCA GEO 
LUCCA MAURO 

M 

MAGAGNATO BRUNO 
MAINARDI PAOLA 
MANGTARACINA AGOSTINO 
MANZOLINI ARMANDO 
MARCHETTI MARIA 
MARE LOCATELLI MARIA TERESA 
MARTINELLI CARLA 
MARTIN! MIRELLA 
MARTIRE LUIGINA 
MASTELLARI LUIGI 
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MATTER DAGNINI ORNELLA 
MAZZOTTA ANTONIO 
MAZZUCATO MARIO 
MENGATO CLARA 
MONTESELLO BERTOLI LAURA 
MONTINI PAOLA 
MORBIATO STEFANO 
MUNEGHINA LUCIANA 
MUZII DRAGO CONCETTA 

N 

NARDELLI ROSANNA 
NARDI MIOTTO ANNA MARIA 
NICOLETTI ELISABETTA 

o 

ORTELLI VINCENZO 
OSTI PIETRO 

p 

PADOVAN ZAIRA 
PANTALEO PERILLO MARGHERITA 
PAPERINI CLEMENTINA 
PAPPALARDO PANUZZO EUGENIA 
PARODI BARINI SILVIA 
PASETTO WALLY 
PASTORELLI MARA 
PAVAN LILIANA 
PETRELLA CORNETTO MARIA FRANCESCA 
PICCOLO ANTONIO 
PIETROBON ELISABETTA 
PIETROGRANDE ANGELA 
PONCHIA ZELINNA 
PREZIOSO MARIA ANITA 

R 

RAMPAZZO BIANCA 
RAMPAZZO CRISTIANO 
RIGONI VITTORIA 
RIZZI MARIA LUISA 
RIZZI MTOLA MARTA LUISA 

s 

SACERDOTI VITTORIO 
SANTINI ANACLETA 
SARTORE GIOVANNI 
SCAVONE GABRIELLA 
SCHIRATTI ALLEGRI LUCIA 
SIMIONI LUIGI 
SOPELZA WILMA 
SPADA VALDO 
STEFANELLI BASSO RITA 

T 

TAGLIABUE BORGATO ADELE 
TAMIELLO GIUSEPPINA LAURA 
TANI SEMIRAMIDE 
TARGA CALABRETTA MARIALUISA 
TESTOLIN RENZO 
TOCCO PIETRO 
TOMASIN TOSCA 
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TORMENE ANTONIO 
TORRESINI SPAGNA GABRIELLA 
TOSI GERMANO 
TOSO BETTIN MILENA 
TREVISAN LINO 

V 

VASCOTTO MAZZI DOMENICA 
VENTURA LUIGINO 
VERNEAU BRUNO 
VERONESE ENZO 
VERONESI FEDORA 
VIGATO ILEANA 
VIGLIONE MADDALENA 
VILLANI VITTORIO 
VOLANTI GIUSEPPE 

z 

ZANGRANDI GIULIANA 
ZANTOMIO FRANCESCO 
ZOTTAMARIA 
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AGENZIA VIAGGI 
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STATUTO 

Art. I - Promossa dalle organizzazioni mutualistiche popolari denominate Casse 
Peote, da un gruppo di docenti della nostra Università degli Studi, da altre organizza­
zioni scolastiche pubbliche e d a cittadini padovani, è istituita in Padova sotto forma di 
libera associazione, l'Università Popolare. Essa si propone di organizzare manifesta­
zioni culturali di ogni genere e particolarmente conferenze, dibattiti, lezioni, gite ed 
altre iniziative di turismo sociale al fine di contribuire alla diffusione e alla libertà 
della cultura moderna ed a lla formazione e aggiornamento del personale docente 
nelle scuole di ogni ordine e grado. 

Art. 2 - L'Associazione è apolitica, aperta a tutte le correnti di pensiero al di fuori 
di pregiudizi ed imposizioni, e non ha scopi di lucro. 

Art. 3 - Sono previste tre categorie di soci: sostenitori, ordinari, familiari e giovani. 
Sono soci sostenitori coloro che pagano un contributo annuo pari ad almeno il dop­
pio della quota stabilita dal Consiglio Direttivo per i soci ordinari. Sono soci giovani 
quelli che hanno superato il 15° anno di età e non hanno compiuto il 21°. 

Chi desidera diventare socio deve presentare domanda al Consiglio Direttivo con­
trofirmata da un socio presentatore, ordinario o sostenitore. 

Il Consiglio Direttivo delibera l'ammissione, come può delibere l'esclusione di sin­
goli soci, ma in tal caso deve darne comunicazione scritta agli interessati. 

All'accoglimento della domanda, il socio è tenuto a versare l'importo stabilito per 
la quota sociale. 

Art. 4 - I soci hanno diritto a partecipare a tutte le m anifestazioni dell'Università 
Popolare. Tali manifestazioni sono di norma riservate a loro, salvo che sia diversa­
m ente stabilito di volta in volta dal Consiglio Direttivo. 

Art. 5 - L'anno sociale ha inizio il 1° Settembre e si conclude con l'Agosto d ell' an­
no solare successivo. I soci ch e n on presentino dimissioni scritte entro il mese di Ago­
sto s'intendono confermati anche per l'anno successivo. 

Art. 6 - Il consiglio Direttivo può conferire la qualità di socio onorario a chi abbia 
acquisito eminenti benem erenze ne ll'Associazione. All'Assemblea è invece riservata 
l' eventuale nomina del Presidente Onorario. 

Il Presidente Onorario può prendere parte alle riunioni del Consiglio con diritto 
di voto. 

Art. 7 - Organi dell'Associazione sono: 
a) l'Assemblea dei soci; 
b) il Consiglio Direttivo; 
e) il Presidente; 
d) il Collegio dei revisori d e i conti. 

Art. 8 - L'Assemblea è costituita da tutti i soci. Ogni socio dispone di un solo voto, 
qualunque sia la categoria a cui appartiene. L'Assemblea ordinaria è convocata ogni 
anno ne l mese di Settembre 
a) per approvare il rendiconto m orale e finanziario; 
b) per approvare il programma di massima dell'anno a venire; 
e) per eleggere le cariche sociali alla loro scadenza; 
d) per trattare e deliberare g li argomenti dei quali , prima de lla convocazione, sia 
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richiesta l'iscrizione all'ordine del giorno dal Consiglio Direttivo o da almeno il 5% 
dei soci; 
e) per approvare eventuali modifiche allo Statuto. 

L'Assemblea straordinaria è convocata dal Consiglio Direttivo ogni qualvolta que­
sto lo ritenga opportuno o quando ne sia fatta richiesta scritta da almeno il 5% dei 
soci. 

Art. 9 - L'Assemblea è convocata dal Presidente mediante avviso esposto nell'albo 
sociale almeno otto giorni dall'adunanza e spedito ad ogni socio. 

Art. 10 - L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o in sua assen­
za da uno dei Vice Presidenti o dal Consigliere piu anziano. 

II Segretario dell'Associazione o un Consigliere a ciò delegato, redige il verbale 
della riunione sul libro dei verbali del consiglio. 

Art. 11 - L'Assemblea è valida qualunque sia il numero dei soci presenti o rappre­
sentati. Ogni socio può presentare non più di tre deleghe. 

Art. 12 - Le deliberazioni sono assunte a maggioranza assoluta. Dovranno essere 
fatte per scheda segreta solo le deliberazioni che riguardano l'elezione delle cariche 
sociali o questioni personali o altre per cui sia fatta esplicita richiesta da almeno il 5% 
dei soci. 

Nelle votazioni, le preferenze non dovranno superare i due terzi del numero dei 
Consiglieri da eleggere. 

Art. 13 - Il Consiglio Direttivo è composto di n. 15 membri, i quali durano in cari­
ca (tre) anni e sono rieleggibili. 

Nel caso di vacanza, nel triennio, subentra automaticamente nel Consiglio il can­
didato che abbia riportato il maggior numero di voti subito dopo l'ultimo eletto. Egli 
resterà in carica fino alla scadenza del triennio in corso. 

Il numero dei Consiglieri potrà variare da un minimo di 11 a un massimo di 17, in 
relazione alla diminuzione o all'aumento dei soci, secondo una valutazione discrezio­
nale degli Organi associativi. 

La qualità di socio da almeno sei mesi prima del giorno dell'elezione è condizione 
indispensabile per la candidatura alle cariche sociali. 

In deroga al comma precedente, su proposta del Consiglio possono essere presen­
tati candidati senza requisiti di anzianità richiesti, purchè non superino complessiva­
mente il numero dei consiglieri da eleggere. 

L'assenza ingiustificata a più di tre riunioni consecutive del Consigli o comporta la 
decadenza della carica di consigliere. 

Art. 14 - 11 Consiglio Direttivo elegge tra i propri componenti un Presidente, due 
Vice Presidenti, un Segretario ed un Economo. 

Art. 15 - 11 Consiglio delibera su tutte le materie non riservate specificatamente 
alla competenza dell'Assemblea provvedendo quindi a tutte le attività dell'Associazio­
ne. 

Ha facoltà di nominare Commissioni composte da soci particolarmente compe­
tenti nei vari settori di attività dell'Università Popolare. 
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Di ogni Commissione fa parte un Consigliere che riveste di diritto la carica di 
Coordinatore. 

Art. 16 - 11 Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente, possibilmente una 
volta al mese, durante il periodo dell'attività sociale. 

Deve essere convocato entro sette giorni, ogni volta che ne sia fatta richiesta da 
almeno sei Consiglieri. 

La convocazione deve essere di norma disposta per iscritto, almeno due giorni 
prima di quel!<> fissato per la riunione. Eccezionalmente, può essere fatta per telefo­
no, anche con termini abbreviati. 

Le riunioni sono valide quando sia presente la metà più uno dei Consiglieri. 
Il Consiglio decide a maggioranza di voti. In caso di parità prevale il voto di chi 

presiede. 

Art. 17 - Delle riunioni di Consiglio è redatto verbale nell'apposito libro, a cura 
del Segretario o di un Consigliere a ciò delegato. 

Art. 18 - Il Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione. 
In assenza del Presidente, i suoi poteri sono assunti da uno dei Vice Presidenti. 

Art. 19 - L'Economo tiene aggiornate le scritture contabili e controlla la cassa. 

Art. 20 - 11 Consiglio può conferire incarichi di collaborazione nella gestione del­
l'Associazione a uno o più soci, ai quali potrà essere corrisposta una indennità da 
determinarsi . 

Art. 21 - L'esercizio finanziario e il bilancio sono annuali e si chiudono col 31 Ago­
sto di ogni anno. 

Art. 22 - 11 Controllo dell'Amministrazione dell'Università Popolare è affidato ad 
un Collegio composto da tre Revisori di Conti effettivi e due supplenti nominati dal­
l'Assemblea. 

Durano in carica un triennio e sono rieleggibili. 
Essi esercitano il loro incarico secondo le norme del Codice Civile sui sindaci 

delle società commerciali. 

Art. 23 - Tutte le cariche sociali sono gratuite, salvo il rimborso delle spese autoriz­
zate. 
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